PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
ANNO SEMESTRE TRIMESTRE 


Roma © provinoie del Regno . L.32— Li7T— L. 9— 
Svirzora La DE Ze ea 
Franaia 11 58— +30— si6_ 
Austria 6 Germania . . . . »n56— 229— .i5— 
Inghilterra, Belgio, e altri Stati 

d'Europa. > > «10 —- »37- 290 
Turchia, Stati Uniti, Messico | = 80— .4— .2— 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d' 
Richiami e cambimnenti d'indirizzo devono avere 
in corso sotto cui si spedisce il Giornale. 


Ciascun foglio cent. £® così por Roma come per le provinole. 


Un foglio arretrato. cent. 0. 


OPINION 


GIORNALE QUOTIDIANO 


de A 


A Parigi, all'Aorkox Havas, rus Nétro Dame Viotoires, 3. 
A Tosdra, Dette Daviks #7 Cone No 1 Geall GORLi Gita. 


Le lettore ed i reclami devono esere inviati franchi Dire 
"lane del Giornale. — Non si reetituacono 1 mance. 


Remi tema la quarta pagina. rivolgersi all'Agenzia di pab- 


via Caeciabove, vioale dal 
piazza Colonna), Rerra..— Prezzo cente 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero deveno pagarsi. in oro. 


Roma, 14 Aprile 
——— ———_—— 


BOLLETTINO POLITICO 


Jori abbiamo scritto che, riunitasi nuo 
vamente. la Camera dei rappresentanti 
del Belgio, era da aspettarsi qualche in- 
rpellanza sulla controversia diplomatica 
a il Belgio e la Germania. Infatti, que- 
«l'interpellanza ha avuto luogo subito 
nella prima seduta , e il conte d'Aspre- 
mont-Lynden, ministro degli affari esteri, 
rispondendo al sig. Dumorlier, ha detto 
che la questione non ha quella gravità 
che le fu attribuita. In fondo, lo dichia- 
zionì del ministro belga vanno & 
corda col giudizio che della nota ted 
hanno recato i giornali inglesi. Però il 
seguito dell'interpellanza venne rinviato 
a venerdì. 

Anche la Gazzetta della Germania 
del Nord dice che la Nota indirizzata 
dalla Gi 
mento interpretata dai giornali belgi come 
un'offesa alla libertà della stampa. La 

ta sostieno che quella Nota era 
le e che il governo germanico 
avrebbe di buon grado chiusa la discus- 


sione, ma che ora l'accoglienza fatta | 
dalla stampa belga a quel documento 


diplomatico lo costringe a continvarla. 


Queste parole fanno prevedero una con- 


trorisposta della Germania. Ma sarà essa 
fatta in termini tali da attenuare la 
grave impressione prodotta dalia prima 
Nota? Oppure insisterà con maggior forza 
presso il gorerno belga affinchè provveda 
a frenare i clericali? Le parole del sig. 
d'Aspremont-Lynden sembrano rivolte 


appunto ad ‘attenuare l’asprezza del lin- | 


guaggio adoperato dui giornali. 

L' Indépendance belge giunta oggi e 
di data anteriore alla riuniono della Ca- 
mera, pubblica un articolo, del. quale ci 


o giudizi vennero più tardi con- 
traddetti da altri giornali tedeschi che 
sono in fama di ricevere inspirazioni 
dal governo. Ad ogni modo abbiamo 
pubblicata per intero la lettera indiriz- 
zataci da Berlino , in primo Inogo per 
la libertà che lasciamo ‘ai nostri corri- 
spordenti anche allorquando nor siamo 
d'accordo con e quindi porchè ci 
pare utile che si conoscano le condizioni 
dell'opinione pubblica in Gormania. 
. Un dispaccio ufficiale da Vienna smen- 
tisce interamento le voci riforite da al- 
cuni giornali, di comunicazioni fatte dal 
riarea di Venezia e dal conte Paar 
al Vaticano , in seguito al viaggio di 
S. M. l'Imperatore d'Austria-Ungheri 
lia. Quel dispaccio afferma inoltre 
che il conte Panr, ambasciatoro austro- 
ungarico presso la Santa Sede, non si è 
recato a Venezia durante il convegno 
dei due sovrani. 

Il Yeneto Cattolico, dal canto suo, 
dicesi autorizzato formalmente a smentiro 
che le visite del cardinale patriarca di 
Venezia al Re d'Italia e all'Imperatoro 
d'Austria-Ungheria avessero un varattero 
politico. Facciamo ossorvaro che questa 
smentita è interamente conforme a ciò 
| che noi abbiamo scritto a questo propo- 
| sito. I lettori ricorderanne che noi siamo 
| stati i primi ad affermare che Îa visita 
| del patriarca era soltanto di ossequio @ 

la politica c'entrava per nulla. 
——_e>—_—— 

LE CONDIZIONI DEL BELGIO 


| È bene chiarire lo idee e non perdero 
| il flo delle tradizioni liberali di fronte 
| a queste strane vicende che d'improvviso 

si producono all'attonita mente. Certo il 
| Belgio è uno Stato neutrale; la sua con- 
| servazione , la sua indipendenza , como 
| quelle della Svizzera e del Lussemburgo, 

non significano soltanto il rispetto dei 
| deboli, ma -sono come fossi che dividono 


paro opportuno di riprodurro la parte | o tolgono i troppo. aspri contatti di po- 
seguente : | tenti Stati vicini. 
ca va da La Germania, fortissima por la unità 


interpellanza, ciò 
lo è Ja comanica- 


clio sombraci indispensal 


ziono e la pubblicazione dei documenti. 
Noi non abbiamo finora che. delle voci, 
doi dispacci e dei racconti di giornali, dei 
riassunti più o meno autentici dei dotu- 
menti diplomatici. Come già abbiamo detto, 
in simile circostanza îa menoma parola ha 


«inconvenienti, perchè crediamo che ‘i rias- 
sunti comparsi aieno abbastanza esatti. 
So i documenti fossero stati pubbli 
più presto, sarebbe stato meglio, 
è per deferenza verso la Camera che 
nistero vollo attendere la ripresa dollo se- 
dute per presentarli. 
Noi speriamo che la 
si farà più a lungo aspet 


iunicazione non 


Uno dei nostri corrispondenti di Ber- 
lino c'invia una lunga lettera sull’ arti: 
colo.della Post , di cui\abbiamo dato il 
sunto. Gli apprezzamenti .delia' Posf sul 
convegno di Venezia e sulle disposizioni 
dell’Italia sono erronei e certamente non 
rappresentano il pensiero del gabinetto di 
erlino. È noto che quel giornale è stato 
retto a dichiarare che le sue parole 
non. avevano, alcun carattere ufficiale nò 
ufficioso ; @ d'altronde lo suo asserzioni 


APPENDICE 


IL PRINCIPE INCOGNITO 


NOVELLA STORICA 
di Lalsa Bi... 


{par rapES0O) 


Clara arrossi ; î modi ed il saluto del 
forestiero le eran sembrati ur po' troppo 
confidenziali e quasi offensivi. Le pareva 
alquanto strano , che a lei, ia.figliuola del 
ricco mastro ,, si avvicinasse con tanta 
confidenza costui, che altri non poteva 
essere fuorchè... operaio. 

rispose alquanto bruscamente — 
è la giovane Cleman. E, se vi piace, con- 
tinuate. Avete qualche commissione per 
me, oppure come m'immaigino, desiderate 
parlare al maestro Cloman? 

— Forse atiche a lui; ma prima ro: 
levo parlare a voi stensa, alla bolla Clara, 
e porgervi la mano per. augurarvi il buon 
giorno. 

— Mi dispiaca., —. rispose da:ragaeza 
di malumore © senza guardarlo in ‘fao+ 


Lg A 


{ morale delle suo popolazioni © per la 


| grandezza dello idee che rappresenta nel 
| mondo, opererà sariamente contenendosi 
| e non prorompendo. Risogna che essa 
| tolga il sospetto che la esuberanza dello 
| sue forze spirituali e materiali le con- 
sigli la violenza. Ma se queste eautele 
le sono indispensabili , se il non osser- 
varle le può nuocere, ciò non assolve il 
governo del Reigio e la maggioranza 

parlameniare che lo sostiene dalla tnc- 
di clericalismo. Come è noto, quel 
mirabile paese, che a ragione fu 
mato la piccola Inghilterra, è oggidi 
| travagliato dalla reazione clericale. Se 
| Italia non punisse col dispregio o con 
| l'indifferenza talune ingiurie, essa po- 
trebbe chiedere severo .conto di alcuni 
| articoli pubblicati dai giornali clericali, 
ici dell'attuale: gabinetto; contro il Re 
© lo mostre istitazioni. Tantaene anfmis 
coelestibus îrae? Eù invero questi diari, 
i quali parlano in nome dell'igfallibilità 
divina, adoperano spesso un linguaggio 
| il quale si accorda per le contumelie coi 
| più scurrili fogli socialisti. Il governo 
| d'Italia ‘lascia faro lascia passare, ed 
è accolto a festa in tutto il mondo civile, 
|-malgrado i fulmini del partito clericale 


cia — ma non accetto la mano da tutti, 
6 nessuno ch'io non conosca non ha il 
diritto di chiamarmi per nome. 

— Ma io vi conoseo , signerina Cle- 
man — disse il giovanotto, seguitando a 
guardarla. In quegli occhi dovera pure 
‘esserci qualche così di magnetico, impe- 
tocchè essa alzò i propri quasi senza vo- 
lerlo è incontrò il di lui sguardo. Allora 
Clara arrossi perchè inquegli occhi stava 
scritto ciò che la sua bocca ron diceva, 
vale a dire: « Te sei bella, Clara, sei 
ammirabilmente bella, © mi piaci assai. » 

— Ho iavuto il dolce inearico di re- 
carvi umsaluto,* signorina. 

— Un-saluto? E da chi, signore? 

— Dal vostro fidanzato, chè è a Mag- 
deburgo, dal soldato Giovanni Vernei 

— Vi ha detto egli d'essere mio fi- 
danzato ? 

— Si, bella signorina! E mi ha detto 
inoltre che voi non volevate più saperne 
di lui, e penciò «è malinconico e incon- 
solabile, e nella sua’ desolazione mi ha 
confidato la sun infelicità. Sino ad ora 
io era pure, come lui, soldato, suo ca- 
mirata, in Magdeburgo ; ma ora, grazie 
al’cieto; il'mio tempo di servizio è fi- 
nito. E perciò, udendo ch'io me ne ve- 
niva, qui. a.B.:., egli mi. ha- pregato di 
venire a voi e mettere una buona parola 
in suo: favore. 

— Nons'incomodi, signore, rispose essa 
sollevando ‘fieramente îl ‘capo. Furono 
igià profferite molte parole’a questo pro* 


nel Belgio. Ma è a dolersi vivamente 
che quel paese così industro non sappia 
più liberarsi dallo spire del gesuitismo, 
come ha già fatto nel 1848 6 nel 485 
Il partito liberale e progressivo vanta 
gli womini più egregi , o fra essi basti 
ricordare il Fràre-Orban. Essi hanno 
dotato il îoro pacso delle migliori istitu- 
zioni. Nell'ordino economico il Frère 
Orban ha rinnovato la legislazione com- 
mervialo, ha fatto trionfaro la libertà 
negli scambi internazionali , ha spinto 
vigorosamente il: riscatto delle ferrorio 
e la diminuzione delle tariffe, ha abolito 
l'imposta del dazio consumo, la diffuso 
il risparmio fra lo classi popolari, ha 
infine organizzato una Banca di emis- 
sione cho sola nel mondo associa all'a- 
nità della circolazione Ja dicentrazione 
del credito. 

Nell' ordino morale è al partito libe- 
ralo cho il Belgio va debitoro delle suo 
istituzioni scolasticho, che i clericali 
avrebbero voluto liquidare a_ profitto 
della libertà della Chiesa. Imperocchè 
nei paesi cattolici è provato che se lo 
Stato si spoglia dell’attribuzione del- 


ganizzata © disciplinata. È 
tutti questi titoli insigni alla riconoscenza 
del paeso, il partito liberale è stato vinto 
e da molti anni non ha più saputo riac- 
quistare la maggioranza. Îl cloro, come 
fu mirabilmente descritto dal Laveley« 
è organizzato in società politica 0 d 
spone di un potero immenso. Vi sono 
alcune città fiammingho ova esso è riu- 
scto a confiscare l'anima di quasi tutti 
gli abitanti, in tal guisa che ivi non 
penetrano nè un libro proibito nè un 
giornale liberalè. La libertà d’insegna- 
mento nel modo infelice cho si pratica 
nel Relgio , acconsento al clero di pl- 
gliaro il fanciullo nel’asilo e condurlo 
sino ai più alti fastigi dell’ Università 
senza che debba mai mularo la sua guida 
nera. Il clero involgo tutto @ tutti ‘helle 
suo spire; e malgrado la libertà della 
stampa, il telegrafo e le ferrovie, vi sono 
dei luoghi in Belgio che sembrano chio- 
stri di medio-evo. Il dégwinage vi è in 
fiore, e malgrado l’abolizione legale de- 
gli ordini religiosi, vi sono oggidì più 
frati e monache che avanti la rivolu- 
zione francese. Il Frère-Orban prima, 
sotto il pseudonimo di Van Damme, e 
in appresso l'Orts, svelarono al mondo 
i mezzi ingegnosi coi quali le associazioni 
monastiche eludono la legge ricostituendo 
la persona civile. Non è possibile che 
questo Belgio governato da tale spi-| 
rito, si altri le simpatie dei popoli ci- | 
vili; esso farà sompre più divorzio dalla 
civiltà moderna. Però la Germania deve 
guardarsi dal fortificare colle sue mi- 
naccie il partito clericale, il quale è abi- | 
lissimo nel Belgio a farsi credere il solo 
e vero partito nazionale. Nel 1834 la 
guerra d'indipendenza fu agitata dal | 
clero cattolico che odiava la Olanda pro- | 
testante , ed orà nasconde i suoi deme- | 
riti verso la civiltà col vanto antico | 
del suo patriottismo. 

Certamente, come abbiamo detto altra 
volta , se il partito liberale fosso al po- 
tere , il Belgio non sarebbe oggidi il 
nido più gradito del gesuitismo o della 


posito da mio padre, dalla mamma e 
dagli amci di casa, e non giovarono a 
nulla, nè serviranno certamente ora 
quelle del signore, ch'io non conosco. 

— Ma perchè dunquo non volete spe- 
saro Gievanni ? 

— Ciò non vi riguarda, essa 
soccamento, e voltandogli le spalle; ma 
iliovinotto, invece di mostrarsene offeso, 
rise dalla conténtezza, e con'un rapido mo- 
vimento le si miso nuovamente di fronte. 

— Ciò non mi riguarda, è vero, bella 
signorina. Ma pure ml piacerebbe si- 
perlo. Perchè dunque, vi ripeto, non 
volete sposare Giovanni? 

— Ebbene, se volete a ogni modo sa- 
perle por poterglielo riferire, vi dirò 
che non mi piace. Bora basti. Ho l'o- 
nore di riverirvi, signore. 

E fattogli lievissimo inchino, rientrò 
sotto il pergolato, e ‘ricominciò 1 m@to- 
vere con tutta attività lo sue manine, 
agusciando } fagioli. 

Il giovanotto la seguitò un ‘istante 
collo sguardo con manifesta compiacenza 
è l'ayrabbe forse fatto ancora più a 
lungo, se in quel momento non fosso 
uscito dall'officina mastro. Cleman, il 
quale s'avviò a gran passi verso di lui. 

— Cercava di mo il signore? chiese 
il maestro con un altero cenno del capg, 


l'insegnamento , non ne profitta vora- | 
mente che la Chiesa, la sola società or- | 


malgrado | 


| considerando il dissenso ch'esisto fra Ber- 


reazione cattolica. Ma lasciando credere 
che si vuolo attentare o menomare l'in- 
dipendenza del Belgio, si costringe il par- 
tito liberale a sostenere in questa con- 
tingenza gravissima i c'ericali. È una 
gara di patriotismo in cui non può ve 
nir meno senza perdore la sua popola- 
rità. Noi speriamo che l’attuale incidente 
diplomatico, il quale ha levato tanto ru- 
more, si cbnsumi da sò © non îasci al- 
cnna traccia. È bene che tutti Jo dimon- 
tichino. Ma è bono anche che il Belgio 
pensi alla sua gloria o vegga so nol se 
colo decimonono gli si addica di essere 
il baluardo di idee © di aspirazioni, che 
tutti i popoli civili seppelliscono senza 
compianto nelle vecchio tombe del mo- 
dio-avo. 


GIUDIZI DELLA STAMPA TEDESCA 


(Corrispondenza particolare dell'Ovisione) 


Berlino, li 10 ap 
(E) Quando l'altro ieri vi serissi Intorno 


to inaspastatamento sia porchè, studi 
| ini si presentò la coincidenza di quella 
soluzione colla presenza di Vittorio Ema- 
nuelo a Vonezia, dove dev'essere arrivato al 
Ro un disnaccio del principe imperiale col- 
l'annunziò del mutamento avvenuto nelle 
ideo dell'Imperatore. Non avrei però cree 
duto che per ora lo coso fossero andato più 
in là, cho il governo tedesco avesso rip 
tato necessario di far soguire alla rinunzia 
cell'Imperatoro un avviso di cotanta impor- 
tanza como, a stuporo dî tutta la stampa, la 
Post, cioò il foglio ufficioso il quale più 
ogni altro è nell'intimità della cancelleria 
imperialo, ha osato di gettare sullo onde dol 
mato politico col suo numero di ieri 
fina. Voleva dapprima tolegrafarrono un 
sunto, ma no smisi il pensiero, perchè du- 
bitava che, eome altro volto suecedetto 
nollo scorso anno, il troppo zelo del dottor 
lor ,, direttore della Post, venisse Ja 
mattina appresso raffrenato da una completà 
od almeno parziale smentita. Ciò porò non 
solamente non avvenne, ma la stampa mono 
ufficiosa, quantunque ligla all inspirazioni 
dall'alto, come per esempio la Gazzetta Na- 
zionale, doplorando l'imprudenza della Post, 
non lia nemmeno osato d’opporri una nega- 
zione assoluta. In mezzo a tutt'i commenti 
intorno al convegno di Venezia, spesso fan- 
tastici , rimpetto alla benevolenza con cui 
quell' avvenimento fu accolto in Francia, | 


lino e Roma sulla quistione ceclesiastica, 
l'articolo della Post : « La Guerra in vista? | 
non può più essere creduto un capriccio del- | 
l'articolista. La Post, in breve, alza il suo | 
cannocchiale 6 dopo avaro spiato attenta- 
mento l’orizzonto europeo, lo depono vol 
convincimento che guerra vi sarà senza dub- 
bio in un tempo forse non troppo lontano. 

Tutto l'articolo è diretto contro l'Italia 
in un modo così esplicito, che i giornali 
di tutti i partiti ne sono grandemente sor- 
presi. 

In Francia, secondo la Post, la qualo dal | 
canto suo s'appoggia alla Gazzetta di Co- 
lonia, la guerra si sta preparando con ala- 
crità ‘grandissima. 

La conciliazione fra orleanisti e repubbli- 
cani creando Ja Costituzione dì febbraio, sa- 
rebbe stata conchiusa col patto dolla più 
sollecita riscossa. Una lettera di Vienna del 
5 corrente diretta alla Gazzetta di Colonia, 


— Sì, mastro Cloman, rispose il gio- 
vanotto, corrispondendo egli. puro con 
un saluto molto spiccio, cosa che parve 
non garbare all’altro nò punto nè poco. 
Sì, cercavo di voi; vorrei imparare il 
mestiere. 

Il masbstro Cleman' guardò stupofatto 
l'alta e svelta persona del giovane e poi 
crollò lentamente il capo dicendo : 

— Che idea curiosa !... imparare il 
mestiere! Mi pare cho abbiato aspet- 
tato un po' troppo per decidorvi ad im- 
parare un mestiere. Non vodeto? Siete 
già lungo come un piuolo ! 

— Ah, ah! disse ridendo il giovane. 
— Tanto grazio del paragone. Ebbene, 
fate conto che A piuolo voglia farsi pio- 
cino per ora ed entrare ad apprendere 
da voi. > 

MO nali qua eri 
ia © indispettito rio 
so gli stuva dinanzi colla bocca atteg- 
giata pur sempre ‘al riso. i 

— Dite un po': ateto forse già stato 
laggiù alla « Pera rossa » 0 no aveto be- 
vuto oltre al bisogno ? 

— No, maestro, mon ho bevuto af- 
fatto è parlo con tutta serietà; vorrei 
vonire n imparare da voi. Non come ap- 
prendista, no , ma solamente per saperne 


si conveniva ad un rispettato mae: 
siro di fronte ad un giovanotto che pro- 
bubilménte era venuto a chiedere Ja- 
voro. 


qualehe cora del vostro mestiere, così 


stiro, Voci dI, 


n per ‘i 
ilo nsegnarmi & far ciò? Bon inieo, 


rivela lo macchinazioni d'an forte partito 
aristocratico, sostenuto dall'episoopato , il 
quale, mirando al rovescio dol ministro An- 
‘rasey, incrollabilmento fedele alla politica 
germanica di Bismarck, vorrebbe sostituire 
all'attualo dualismo nel regime austriaco, 
il federalismo gerarchico-aristocratico. 

I seguaci di codesto partito non avreb- 
bero mancato di trovarsi nel seguito del- 
l'imperatore a Vonezia, malgrado la presenza 
del ministro Andrassy. Sarebbesi trattato di 
un'esplorazione di terreno, o a meglio dire 
d'una conferma di quanto, como dice la 
Gazzetta di Colonia, si sapeva di già a 
Vienna Intorno alla buona disposizione del 
governo italiano d'entraro nella triplico al- 
leanza contro Ja Germania sotto l'egida del 
Papato, il quale dovrebbe in compenso ri- 
conoscere il rogna d'Italia. 

L'Italia ufficiale, cosl continua Ja Gas- 
setta di Colonia, non sarébbo aliena a com- 
piero quest'atto d'ingratitudine. 

Su queste premesse l'ufficiosa Post archi- 
tetta lo suo provistoni; qualunquo sia la 
loro seriotà, sarà sempre bene cho in Italia 
si sappia ciò ch si dico sul suo conto presso 
i suoi amici, î quali presto forse più nen 
lo saranno. 

La tensiono che ora sussiste s'è proparata 
da gran lunga; no ha colpa unicamente la 
lotta coclesiastica; il clero l'ha sa 
pro che la qu 
germe della discordia fra i duo popoli te- 
desco ed italiano. 

Permettetomi che ripeta ciò cho vi sorissi 
altra volta 4 proposito dell'impressione che 
foce il discorso dell'onor. Lanza. in 
quell'epoca che il prete non lotta contro 
il governo tedesco, ma eli'egli lotta per il 
papato o combatidado por il 
anzitutto di seminaro la disco 
nemici. Dissi più oltre che Ja vittoria dei 
preti non sarebbe la disfatta del liberali- 
‘smo în Germatiin, ma un profondo disgusto 
fra i duo paesi per la nn ugualo onergia 


| nella lotta contro il comune © potente ne- 


mico, cho veramonto ridivonno nemico pa= 
leso della Germania solo nel i 
l'Italia ei compià col Campidoglio. 
sapoto che sono lontano le mill 
l'approvazione dello îdeo 
governo tedesco nella sua legislazione cc- 
clesiastica, vo Jo ripotei in tutte le mio let 


tero @ recontemento ancora în quello sui | 


vecchi cattolici; voi non ignorato ch'io vor- 
rei subordinate lo Società religioso di qual- 
siasi culto ad una leggo generale sulle As- 
soclazioni. I miei principîi oltrepassano 


quelli adottati dal' nostro governo. Non è | 


dunque per censuraro che vì rammento lo 
mie parolo, ma 
che pur troppo 
libertà e di due giovani nazioni. Il disgu- 
sto profondo dussisto a quest'ora , 
certi; i preti se no fregano lo mani. La 
stampa d'ambi i paesi dovrebbe ora avere 
la missione di distoglierlo con moderaziona 
e con vicenderole arrendevolezza 0 non get- 
tar olio nol fuoco come cinicamento feco la 
Post d'iori. Nessuno di noi vuole il papato; 
so le nostre ideo per paralizzarno lo illo- 
gittimo' influenze non contoitano, provia- 
modi d'avticinarlo invoco d'abcondero li 
face della discordia. Voi avato da combit- 
tore un pregiudizio che oramai si è flecato 
in tutte le menti tedesche dal ministro al 
professore catted-atico, dal professore in giù 
al popolano. 

L'Italia, dicono, viol assoggettare il pa- 
pato allo sue friluenzo per trarno profitto 
è potenza, l'Italia scorige' ‘nel papato una 
gloria nazionalo, cho conciliata col piero, 
non vorrobbo diminuito ma accrescere, Ecco 
le dicerio che borrono per lo boocha dî 
tutti. 


io verrò tutti i giorni un paio d'ore 
nelle vostra officina, voî m'insegnerete 
un poco ed io vi pagherò le lezioni 
quanto vorrete. . 

— A sentirvi, pare che siato un si- 
gnore molto ricco — rispose il maestro: 
con voce più mito — e perchè vi preme 
dunque d'imparare a fare un.chiodo ? 

— Perchè mi è venuta questa volontà; 
© poi nel mondo bisogna imparare quanto 
più ci è possibile. Ho in provincia una 
picéota possessione e voglio amministrarla 
in seguito. E cosi mi farà comodo sa- 
pore un po' d'ogni cosa per poter dare 
buon esempio allo mie genti. Ecco ciò 
che diceva sempre mio padre, ed io sono 
un buon. figliuolo e fo volentieri ciò 
che dice mio padre. Non diso bene, ni- 
gnorina Clara? Dobbiame fare ciò che 
i genitori desiderano da noi. 

La signorina Chiara non rispose, ma 
prosegui con maggiore attività la sua 
operazione di sbuociar fagiuoli. 

‘Mastro Cleman inehinò gravemente il 


SPO Fi quanlo a cojosio il signore dice 
benissimo  Îa mia figlinola può imparare 
l'obbedienza dovuta ai genitori. 

— Ebbene, dunque , vi. contenta! 
maestro , d'insegnarmi ad aguzzaro un 


po. , 
— Voglio insegnare al signere, non 
foss'alîro perchè vuol far ciò per com- 


Ma torniamo alla Pest od alla cinica sua 
evocazione del più orrendo dei fagalli, dolla 
guerra. Non concorda la Post colla: Ga:= 
setta di Colonia intorno . all'apprezzamento 
dello condizioni dei partiti in Francia; Nul- 
ladimeno essa ammetto la probabilità d'una 
guerra non Jontana, lo sembra ch'ossa dobba 
avvenire prima dello scioglimento della Ca- 
mora di Vorsailles. 

Riguando all'Austria od all'Italia la Post 
abbandona ogni riserra. La guerra d in vi- 
ata, è possibile ancora cho la nubo sì. dis- 
tipi. Tutto dipendo dalla forza dal: partito 
gloricale in Austria, so gli riesco di. rovo- 
sciato Andrasey, la sua partita è vinta. L'e- 

r la guerra; l'opuscolo doll'ar- 
toro non fu un'opinione perso- 
nalo. Gl'italiani, proseguo la Post, vedono 
quasi tutti nel il nomico © l'orgogi 
dolls nazione. Al colmo dei loro desideri 
è l'idea di vedero nel Papa solo un orgo- 
glio nazionalo, locchè esigerebbo la conci 
Îiaziono col regno d'Italia. Il papato nulla 
più è che la dominazione mondiale dei pro- 
lati italiani. E perciò la massima parto doll 
lassi superiori in sarà pronta per una 
alleanza contro la Germania, qualora il pa- 
pato rinunciasso allo suo proteso sul. terri- 
torio italiano per esereitaro. d'acconto col 
regno la mondiale sua influenza. 
ina grando © difficile risoluziono che 
soma li 


è probabilo che la È 
vnza aver stretto l: 


del partito repubbli- 
be protrarla. 
So poi, prosegue la ost, qualcuno vo- 
lesso domandarei il perchè ‘di codesto al- 
risponderemo che non siamo del 
numero di coloro i quali per la piena fida- 
cia nei pompieri lasciano dormire la gente 
nel piano secondo, quando nel terzo divampa 
l'incendio. Il popolo tedesco non ci sarohbe 
desideriame 
nem- 
Germania 
faccia del 
pericoli che al governo si sono affacciati. 
‘nocezsarissimo cho tutti apprezziamo esat- 
tamente la nostra posizione e che giorno per 
giorno dobbiamo regolarvi sopra la nostra 
condotta. 
Fia qui la Post. Da essa dissentono pro- 
ti Ta 


ono esplicita dol go- 
verno. Essa v'insisto tanto più perchè non 
può negare il carattere oflicioso del giornalo 
cho così apertamente grida all'armi. La 
Gassella di Voss rimprovera cm. gravi 
parolo la Post per la leggorezza con cui 
semina Ja difidenza negli affari o sul bonor 
sere materiale del paese, cho ha bisogno di 
tranquillità e di pace. 

Dopo domani partirà il prinoipo imperialo 
per l'Italia, Ja principessa sposa l' 

nerà ; lunghe © ripetuto conferenze con 
Bismarck hanno preceduto la sua partenza. 
rimase inossorvata la fretta con cui 
seguo la sua visita alla rinunzia al viaggio 
da parto dell'imperatore. 


ili ca inni 
I TRIBUNALI MILITARI 


Abbiamo avuto sott'occhio la statistica dei 
lavori condotti a termine dal Tribunalo su- 
premo di guerra 0 dai tribunali territoriali 
nell'anno 1874, cho l'avv. genoralo mili- 
taro, continuando lo buono tradizioni dol 
suo ufficio, ha compilata è trasmessa al mi- 
nistero con loderolé'sollscitudine. Di que- 
sta sua premura ne! raccogliuro ed esparro 
sommariamente le notizio che sì riferiscono 
allo faccende del Tribunale supremo di guerra 
dei tribunali sottoposti a questo, gli sì 


piacere il proprio padre, Si , il signore 
può venire un paio d'ore tulti î giorni 
nella mia offitina. Ma, intendiamoci ! 
non vestito come siete ‘ora. Chi vuole 
etitrare nell'officina deve entrarci come 
un vèro fabbro , col suo grombiulo di 
cuoio davanti @ vestito precisamente come 
gli altri operai. Ha in pronto il signore 
questa roba È 
— No, ‘maestro, non'lho: Ma per 
domani sarà pronta. Ed io vi prometto 
che sarete contento di me: voglio dire 
riguardo al vestito. 
— E che così ponsa il signore di pa- 
di per lezione? — chiese il maestro. 
— Ciò che voleta, maestro; fato voi 


il prezzo. 
Maqatro Cleman riflettà un poco e poi 
disse: 

— Mi pare che quattro grossi per le- 
zione non sia troppo, imperocchè sul 


principio voi mi manderete a male molti 
pezzi i ferro che «dovranno essere ri- 
messi' nel fuoco. 


deva dire lode o tinto più quanto in 

‘maggiore la Î con cui si 
= mentore è poleliaro lo sta 
tinte fara il Tribunalo supremo ebb6 sd 
occuparsi di 207 domande di ricorsi in nul- 
fità contro sentenze emmato dai. Tribunali 
militari territoriali o speciali del regno. 
Tali domando furono presentate in parte dai 
condannati © in parto dal Pubblico Ministero. 
— Venti dì ese erato rimasto in conto al 
31 dicembre dell'anno 4979; 6 nell'anno se- 
guente al Tribunale no pervennero 247 ; ne 
furono dofinite 245, 0 quanto alle altre 22, 
la loro definiziono fu differita al 1875. 

Dati» statistica doi ricorsi. in mallità in- 
trodotti presso il Tribunrle supremo di guerra 
dalla ron primi Bfitaxiono a tutto il 1874, 
ricaviamo che sono andati aumentando pro- 
gressivamente e senza intorruziono sino al 
1805 in cui giunsero a 481, mentro nel 
4880 erano stati appena 81 o 194 nol 1851. 
Negli vnni seguenti 1 18% esi furono: 
nel 1850, 279; nel 1837, 201; nel 1888, 
27 1899, 297; nel 4870, 253; nel 
4875, 204; nel 1872, 282; nel 1873, 224; 
riel 1874, como già abbismo osservato, fu- 
rono 247. 

‘Gli ufficiali, amsimilati è bossuffiiali del. 
l'esercito che nel 1874 otténnero dal Tribu- 
nale supremo di guerra e marina la voluta 
declaratoria per contrarre matrimonio, sono 
stati 194, tra i quali hanvi 5 colonnelli, 7 
terenti-colonnelli, 19 maggiori, 68 capitani, 
85 tenenti, 20 sottotenenti, 8 medici militari, 
4 veterinario, 1 guardarme, 2 marescialli 
dei carabinieri, 4 capo armainolo; 95 ap- 
partingono alla fanteria, 28 alla cavalleria, 
$0 all'artiglioria, 41 al genio, 43 ai cara- 
binieri, 3 allo stato maggiore, 18 ai distretti 
militari, 4 allo Compagnie alpino, 4 al com- 
missariato militare e 1 alle compagnie di 
disciplina. Oltro a ciò, 50 ufficiali dell'esor- 
cito ottennero nello stesso anno la facoltà 
di allegare Jo prove della idoneità e sicu» 
rezza della dote militare o lasciarono termi- 
nare l'amo senza produrlo. 


I reati commessî nel 4874 dai militari | 


n serrizio effattivo ed în con- 
i quali per competenza fu- 


dell'onere 
godo illimitati 


ronn giudicati dai Tribunali ordinari e Je 

cui sonterzo pervermero al Tribunalo su- 
rina , sono 

accusati 


ti 404 
questi 
i dichiaro 
non farsi luogo a procedero; i rimanenti 
furono condannati, quali ad uma e quali ad 
altrà pena. Vi furono 48 condanne alla re- 
clusione, 204 al carcore, 22 ni lavori for- 
zati a tempo, 9 ai lavori forzati a vita, 5 
alla relegazione o 34 a multa. Tra gli i 
putati si comprendono solamente 3 ufficiali 
© 4 sott'ufficiali; i rimanenti sono tutti 
soldati. 

Quanto ai Tribunali militari territoriali e 
speciali, essì hanno avuto a fare con 3782 
reati, cioè con 1272 reati di diserzione sem- 
plico; con 739 reati di farto, truffa e 
propriaziono indebita ; con Di3 reati d'in- 
subordinazione ; con 208 reati d'alienaziono 
d'effetti militari; con 497 reati di falso, 
prevari 
di diserzione qu 
estvizio; conf 
con 06 reati di 


premo di guerra 


con 135 reati in 
disohbedienz 


abuso d'sutorità è d'armi. Lo alfrè qu 
di reatò vanno sempre più sc*istrdo di nu- 
mero. 

GN indivi 
questi reati 


chiamati 


«dizione ordinari: 
ad altro Tribunale militare 
lazione 0 572 per dichi 

Iuogo. 1 condannati furono 2080 
3 ai lavori forzati a vita, 8 


vori forzati a tempo, 48 alla reclusio 


partonovano 
807 alla c 
alle compagri 
si carabinieri reali. Gli altri corpi ebbero 
uno searzissimo numero d'imputati. 

1 processi che si riferiscono ngli indi= 
vidui o sì roati sopramentovati sommano 

3142, cioè 2847 iniziati 

vanto il IS74 325 rimasti in como d 
struziono alla fino del 4878. Ora nel 4874 
no farono definiti 2851 © no rimasero 201 
pendenti. Ove si confronti il mumero dei 
processi cho cramo a definirsi nel 1373 con 
quelli dell'inno sorso, si ha per quest'e 
timo una diminuzione di 498. processi ; 
dimicuzione la qualo, benchè sia di molto 
inforiore a quella verificatesi nell'anno pro- 
cedento, ron è tuttavia priva di impor- 
tanza. 


—_—____ 
LE STRADE FERRATE SARDE 
(Corrispondenza particolare dell'Orisionn) 


Sassari, aprile 1875. 
(A) La voco di. protesta contro il go- 
verno pur l'indugio omai soverchio posto al 
compimento dellîo nostre ferrovie per legga 
votate, ebbo un'eco in ogni parto dell'Isola. 
Come aceto aniuuziato sul vostro giornale, 
Cagliari Tevd prima quella voce, inftrpreti 
un Comitato ed un Comi; ù 
nemeroso. L'esempio fu + tutto le 
riita swoniarie © 4 più gruei villaggi eb 
Foro ateiui allo scopo mualssimo il Joro 
Comitato ed il: loro Comizio 
îcco 1 voto di Cag 
10' troppo, di biasimo al.govorno. 
rietà d'aftti e d'interessi, dovevano. dara 
uniformità di voto. Sassari non la intese 
gosî. Greato qui pure un Comitato , gusto 
nelle nuo proposto accolse def voto di Ci 
glfati Ja Sostanza, non ls forma; 6 ciò fu 
la prima veipizo dolo vero d'opinfoti fri 
noi, come vi dirò. #m membro del Cai 
tifo propos un ondine el giaro, contrap- 
posto a quello della maggioranza, o parcià 
respinto, dove il hinsimo al governo era più 
note cle.ugt onsentiss.ro la convenienza, 


rione © infedeltà; con 145 reati | 


il decoro di chi, forte del suo diritto , lo 
rivendica; v'era esiandio;-asmi  moggior 
malo, un biasimo al Corpo legislativo. 
Domenica passata (4) fa intimato © s'ao- 
colto il Comizio: lo presiedeva l'autore di 
quest'ordine del giorno; disse un discorso 
dove era tessuta sulla storià una limga iliado 
di mali sofferti dalla Sardegna per mala 
amministrazione di tutti i paseati governi. 
Si era già venati al punto di leggero al 
Gomizìo lo proposto del Comitato, perchè le 
approvasse 0 respingosse; 6 già si vedevano 
in alto manì e cappelli por manifestarno 
l'approvazione, quando prima uno, poi duo 
altri rappresentanti di Società operaio ven- 
iarare a nomo dello 
vevano il mandato, 
del giorno proposto 
ignor presidento del Comitato, quan- 
tunque fosso stato respinto. 
generale; tuttavia, poichè 1" 
ne e volgaro piega soventò ia falsa parto, 
quei rappresentanti furono nel Joro voto 
d'appoggio sostenuti dall'applauso di gran 
parte do' presenti al Comizio. Anche gli 
studenti dissero la loro, facendo adesione a 
quell'ordino del giorno. Potote immaginare 
cho davanti ad una sorpresa di questa fatta 
nessuno sorse a difendere il Comitato od a 
scusare il governo. E il risultato del voto 
del Comizio fu, che l'ordine del giorno re- 
spinto dal Comitate , ripresentato da duo 0 
tro Società al Comizio, fu da questo appro- 
vato. Questa approvazione suonava aperta 
liasimo por il Comitato, eppuro lo 
stosso Comizio progara ch'esso rimanesse 
si dichiarasse in permanenza: la maggior 
parte parò, meno cinque o sei membri, il 
giorno appresso diede le suo dimissioni. Co- 
sicchè ora tutto il fatto fin qui con abba- 
stanza di irregolarità non ha più peso a la 
| discordia, solita a far capolino fra noi nello 


A dirvi netta la mia opinione affermerò 
cho ci fu del torto da tutto lo parti: da 
parto del Comitzto, cho raspingando il voto 
di Cagliari, e la proposta d'uno dei suoi 
membri, dovea trovare una forma conci- 
liante al suo ordino del giurao, si cho non 
no avvanisso alcuna discordia. Da parto del 
presidento del Comizio, perchò, parlando a 
nome del Comitato avrobbe dovuto osser in- 
torpreto ed appoggiar nel suo discorso quanto 

aggioranza dol Comitato stesso avera 


dinanza, la qualo zaandò al Comizio va- 
rio società , e di questo non i membri piu 
autorevoli, inveco di muoversi a interre- 
nirvi fra tutto lo classi di cittadini i più 


| reputati e stimati. Da parto finalmente dello 

duo o tre società, che si opposero allo al- 
tro, e parlarono un linguaggio dalla mag- 
gioranza di esse discorde, e per il luogo, e 
per il tempo, e per l'oggetto non conve- 
niente, nà dignitoso. Ora due parolo di con- 
| elusione. Io ritengo che il governo, se non 
{ ta, come credo, i fondi in bilancio per 
darci tutto intero il tracciato dello nostro 
vorrà soddisfare almeno in parte i 
voti dell'isola, © por mano ai lavori in 
parto, di presente continuando quello linee 
cho ora interrotte sono di aggravio al bi- 
lancio e di nessuna utilità al commercio. I 
sardi poi si persuaderanno (e a persuaderli 


voce non è che la sola nostra Ga: 
si fa interpreto dei sentimenti di modera- 
zione giusta e convenovolo) 
rou solo avversa i nostri 
sordo ai ncatri lamenti, ma dà alla Sar- 
degna più che non le tolga: Jo cifre dei 
lanci possono affermarlo e farne fedo. 
Si persuaderanno ancora che il diritto si 
rivendica con le rimostranze giusto e ragio- 
nate, non colle vane declamazioni, e conle 
| discordi voci di piazza. 


——___——e___ 
UN MIRACOLO NEL VITERBESE 


Ci scrivono da Viterbo, che fin dal {° 
marzo p. p. sì sparso in quei luoghi la 
roce che la Madonna della chiesa di San 
Gioranni di Vignanello, avesse ‘atto il 
mivacolo di muovare gli oochi. 

Il 1° marzo, le contadine Pepo Anna 
Maria del fa Filippo d'anni 47, Maria Bu- 
gini di_Saverio d'anni 15, Ratti anstina 
fu Filippo d'anni 40 e il fanciullo Cane- 
puccia Angolo fu Giussppe d'anni 7, sta- 
vano pregando davanti al quadro della Im- 
macolata. 11 fanciullo improvvisamente gridò 
che vedeva la Madonna aprire gli occhi. 

La diceria si sparso subito rel paesa 
molto persone accorsero anche dai villaggi 
vicini per osservare il preteso miracolo, 
Gili occhi della Madonna non si muoverano 
punto è Je persone accorse 50 ne. toruarong 
completamento persuaso che il fanciullo Ca- 
nopucoîa fosse. vittima d'una illusiono in- 
fantile. 

La voce del miracolo erasi dileguata, ma 
vorso lo 6 pomeridiano del 4 corrente una 
certa Antonaroli Auelnide, d'anni 32, mo- 
glio di Bracci Giacomo, che stava pregando 
davanti alla famota immagine della Ma- 
donna, improvvisamente gridò che rode 
l'immazino dell'Immacolata aprir gli occhi. 

A tali grida il sacerdote Bracoi don Vin- 
censo, cognato della. Adelaide Antona.oli, 
che si trovava presente, asceso Ì gradini 
dell'altare © pronunziò un hrere discorso, 
esclamando + che non era da far To me- 
raviglio so l'immagino apriva ‘gli occhi, 
non essendo quella la prima volta che vn 
tal miracolo avveniva, giacchè anche. nei 
170 quella Madomna momse gli cechi. » 
Egli aggiunse che « il nuora miraeolo è 
segno di castigo o di misericordia, ch ape- 
rava fosse di misericordia 0. cho ja Chiesa 
ritornerà al su0 primitivo sploadore. » 

Bon presto molta gento accorse © credi 
vedere realmente l'immagine del 
aprir gli occht. Daî vicini pa 
tinva l'affluenza di visitatori, si fanno que- 
ito nella Chiesa 6 si raccoglie molto-do- 


saro, propoganto le pit Tnsule) supersti= 
zioni. 
1} nostro» corrispondente ‘aredé cho sia 
era di finire testo nccno a.apl sino dello 
perchè eredismo sia 


di 
plagio; 


superstizione , ehe ‘potrebbòro ancho pro- 
duro disordimi ed essere cagione di pertat= 
bazioni della pace pubblica. T1 sentimento 
religioso ed il rispetto alla libertà «di co- 
soiemza non dehbonò mai esser profesti di 
dimostrazioni di questo genore. 


Gi scrivono da Vigevano, 42 april 

Un fatto di somma rilevanza si compi 
oggi in questa città , uno di quei fatti che 
sono indizi di civil progretso; e sì tempo 
stésso manifestano lo spirito emmentementa 
liberalo © patriotico, onde qui gli animi nono 
compresi. Esso è stato l'inaugurazione d'un 
grandioso Istituto d'arti e mestieri, al cui 
stabilimento dopo di aver Jungamento pen- 
lo in sia vita, consacrò da ultimo ilreg- 


guardorola suo asso ereditario di quasi un 
miliono il defanto il comm. Vincenzo Ron- 
calli di questa città, senatore del regno. 

coi con- 


La funzione vente solennizzat 
como di numerosi o distiati cittadi 
alle autorità locali, da questo egregi 
daco cav. deputato Bretti, dal qualo fu lotto 
per la ciroostanza uno di quei pregevoli di- 
scorsi, che egli sa faro così bene, 0 che ri- 

se meritati applausi di universal sod- 
fazione. Le suo parole furono degno del- 
l'autorevole 6 scelto uditorio, davanti cui 
le pronunziò ; © lo spirito stesso dell’esimio 
LenefaMore dove esserne atato commosso por 
sentirsi così len compreso nel generoso © 
grando concetto, oado fu spinto per 1 
sposizione delle suo lauto ricchezze. Fortu- 
nati questi figli del popolo, cho per effetto 
di tanto li Je munificenza saranno in 
grado di miglioraro il proprio stato! For- 
tunata questa città cho in mezzo a tanto 
altro suo istituzioni, anche questa può van- 
taro, di infiniti bonefiti sicura prometti- 
trice! 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orimowe) 


Bertino, 10 aprile. — Siamo di nuovo 
sotto l'impero di una forte commozione 
itica, prodotta dall' articolo cho comparra 
iori l’altro nelle colonno della Post, 6 che 
assai peima ché questo righo vi giungano | 
sarà stato certamente riprodotto nel vostro 
giornalo. Per potorei far un' idea giusta 
del significato di quell'articolo, ci converrà 
anzi {ratto precisare la posiziono occupata 
dalla Post nella gerarchia della stampa uf- 
fiiosa, il che credo si possa fare in modo 
spiocio ed abbastanza esatto adoperando il 
termine semi-ufficioso, già applicato comu- 
nemente a questo ed a parecchi altri ler- 

ieri della Cancelleria, i quali, a guisa 
i veliti della legione romana, « combat- 
tono fuori dello filo, e colla spada @ coi 
dardi rompono pei primi sul n 
tentarno lo forze , ecc. » Un arti 
questa fatta, pubblicato nolla Norddeutsche 
Allgemeine, avrebbe messo În sussulto l'Eu- 
ropa tutta, 0 sarebbe stato accolto Îasofatto | 
come poco mero di una intim 


— L'ultimo movimento nel personale 
"prefetti rio Ba cho a Carattere siimioi 
sirativo. Il prefetto dell'Alta Garonna fu 
nominato oonsigliore di Stato in sostituzione 
del sig. Sîiglio, dimissionario, o questa no- 
mina fu il puité di partenza degli altri 
cambiamenti nel personale che ci furono an- 
ngnziati dal telegrafo. 

— La Liberts dico cho il siznor Emilio 
Ollivier è atteso a Parigi da Mafeiglia, dovo 
st trova da qualcho giotto. 

— Il conte di Chaudoriy, ambasciatore 
a Madrid, attualmento in congedo , si racò 
ad Agen, sua città natalo, por pamarvi al- 
uni giorni. 

— H Consiglio generalo della Corsica 
potò costituirsi, il 40 aprile, perchò si pro- 
sentarono tre nuovi membri. I presonti e- 
rano 1. Dopo aver distribuito alcuni sus- 
li o preso alcuno do- 

del dipartimento; il 
Consiglio fu dichiarato chiuso dal prosi- 
dente, Carlo Bonaparte. 

— Il Consiglio genoralo dell'Ilérault de- 
liberò di trasmottere al ministre delia gii 
stizia una lettera ingiuriosa. pel Consiglio 
che il sig. Pagezy indirizzò agli elettori, 
dopo l'annullamento della sua elezione a con- 
sigliere generale. 

SVIZZERA 

I giornali svizzeri anminziano cho il di- 

partimento militare ha diramato una circo» 


lare ai comasdanti dello scuolo, gran giu- 
dici ed uditori, in cui si raccomanda una 


icinese annunzia cho il 
istraziono della ferrovia 
ttardo in Lucerna, nella sua seduta 
7 corrente, sulla proposta della Direzione, 
inato all'unanimità il direttoro di 
jone della strada forrata Nord-Ovest 
austriaca, signor Hellwag, ad ingegnero in 
capo della strada ferrata dol Goltardo, ed 
lia autorizzato la. Direzione a sollecitare 
dallo autcrità foderali la concessiono per il 
tronco ferroviario Cadonazzo-Pino. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 aprile con 
tieno: 


7 i nel personalo giudiziario, fra 
lo quali notimo il collocamento a riposo, con 
titolo 0 grado di procuratore goneralo di Cas- 
sazione, del comm, Isolani 

goneralo alla Corto ci cassa 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Sepura DeL 14 arrILE 
(78 della Seesione) 
Paosoanza DeL vicu-rans. PIROLI 


La solita è aperta alle oro 1 dI) céllo so- 
Uto formalità. 
Si dà lettura del processo verbalo della 


guerra. Trattandosi invece della 
cidenta rivesto un 
grave. ; 
id nullameno l'artiroto in discorso si 
ritieno da tutti qui, como snrà ritenuto 
dulibiamento anche costi od altrore, como 
un'importante emanazione dalla Cancelleria. 
S'interda ch'esso sta în istretta connessicno 
con quella corrispondenza viennese inseri 
giorni fa mella Gazzetta di Colonia, e 
quale vi feci parola nella ponultima mia. 
Da ambiduo questi scritti trapela il medo- 
simo sentimento di diffidenza verso la Fran- 
cia © l'Austria, como pure verso certi elo- 
menti in Italia, ai quali si attribuisco una 
influenza , che a mo ed a tutti quanti co- 
noscono davvicino il vostro prese para csa- 
gorata în modo da rasantaro il ridicolo. 
Nella quasi totale mancanza di dati po- 
èltivi, il linguaggio tenuto da quest'organo 
Rovernatito pare strano assai ed è di fatto 
vivamente censurato da altri fogli , com 
per esempio, Ja Gazzetta Nazionale 
Stamane; fa qualo sostiéno cho, 0 si doveva 
tacere aifitto, o parlar più chiaramenti 
i Si noti che, co 
tri giorzali ufciosi 


temporazeamento, gli 
seguitano ad encomiare l'atteggiamento del 


governo © della stampa austriaca, 0 chè la 
Gassetta della Germania del Nord cita 
con evidente approvazione l'articolo ‘col 
quale lo Standard di Londra si fa beffo di 
coloro che sognano non so qualò congiura 
anti-germanica qual cagione o frulto del- 
l'abboccamento di Venezia. 

Noî sì può dire che questi fatti fossero 
del tutto inaspettati, essendo stit! preceduti 
da pil di un sintomo» di ‘eccezionale gra- 
vità. Mi basta soltanto accennare al decreto 
cho proibisce l’esportaziono dei cavalii, 
provvedimento che nessun govorzo ai sarebbe 
mai arrischiato di prendero, a dispetto delle 
leggi economiche e degli interessi. di una 
rilevato induitria , ovo non vi fosse stato 
qualche motivo straordinario , olfra quelli 
pit o mono aportimmonto addotti. 

Per oggi fo punto. Mi basterà l'aver fatto 
almeno il tentativo di’ ssiogliere' qualeuno 
dei nodi ondo è ingomtrata ‘la matasa; 
chè tutti, so Dio:vuolo, ner indiavolati che 
siano, non mancheranno di ceniro un po' per 
volia al pottina. 

Per motivi che ognuno intenderà, ti o» 
aprimo generalmento dispiacere per Îa nos 
tizia pubblicata stamane, secondo la quale 
l'abbocesmento avrà luogo a lirentò Tiveca 
di Roma. 


FRANCIA 

La Commissione nominata dal -guardasi- 
giili coll'inearico di rivedere Ja Jegge sulla 
Società commerciali @ industriali. tenno se- 
duia, sotto -da prosideuza. del . deputato Pi- 
gard ed ha,, prima, di; tulto, esaminato sa 
sia necessario un codice completo sulla ma- 
tria o se aleno sufiiont, dello. modifea 


dioni al 
Y partiti si occupano dello candida! 
debita Pop icin del ord 


tornata preeedento 0 del sunto delie peti- 


progetto 
guardio finanziarie sii 
sione cho esaminerà quel progetto di legge. 
manteLLi morocxivi domanda che 
sia dichiarata d'urgenza e in 
mo specialo cho esamina il progotio 
ge sullo tasso per l'ingresso ai muse 
vina petizione contro quel progetto di logge. 
enes. L'on. Corte lia presontato un pro- 


| getto di legge che sarà trasmesso agli Uf- 


fici perchè no autorizzino la lettura. 

L'ordine del giorno reca 11 rinnovamento 
della votazione a sorutinio segreto sui pro- 
gotti di logi 

1° Modificazioni delle loggi esistenti sul 
reclutamento dell'esercito ; 

2' Convenzione postale intornazionalo fir- 
mata a Berna Îl 9 ottobre 1874. 

mannàmi (segretario) procedo all'appello 
nominale. 

wins. Le urne restersino aperte. 

Si acsordano numofosi congedi. 

Quando sarà presento il ministro dell’in- 
terno si-fissorà il giorno per lo svolgimento 
di una interrogazione dell'on. Frissia ire 
torno al sequestro. eseguito in un negozio 

i libraio in Rom® d'una pubblicazione poli- 

, la Lanterne, di Rochefort. 
wma. Gli onor. Boselli e Lioy chiedono 
d'interrogaro il ministro dello finanze sul- 
l'applicazione della tussa di ricchezza mo- 
bile agli atmatori di navi. > 

mivemerti (presidente del Consiglio) 
risponderà domani, în principio di seduta, 
a questa interrogazione. 

mes. dà la parola all'on. Engloù' pero 
svolgimento d'un sio progetto di leggo. 

mvasaw prega la Camera di prendere in 
comsiderazione un suo progetto di legge che 
tendo alla modificazione dell’arà: 58 della 
leggo di contabilità generale dello Stato. 

minamarzi riconosce giusta la modif 
cazione ai quell'articolo e dichiara che ni 
unisco all'on. Englen nel pragar la Camera 
di prendere in considerazione quel progetto 
di leggo. 

La Camera prende in considerazione il 
progotto di leggo dell'on. Englen. 

umana svolgorà domani un tto progetto 
di logge relativo ai buoni agrari, sottoscritto 
da altri doputati. 

mmes. È aporta la discussione sul pro- 
gatto di logge per l'approvazione della Gou- 
venzione colla Francia por Ja doliraitazione 
della fronticra nella galleria del Cenisio, 

Senta osservazioni si approva l'art. unico 
dol progetto di legga : 

< H governo del Ro è autorizzito a dani 
piena cd intera vsscutione alla Convenzione 
fra l'Italia o la Francia, firmata a Roma 1! 
40 dicombro 4874, relativa ‘alla determini» 
ziono della, &ronterà fra i.dua Stati; mel- 


pal Senio. 
Pirri 


pogaa oui ratificazioni furono ivi scam- 
hi Bat gi Sani i rt 
mia. SÌ pasta alla del Lusi 


ta alla Com- | 


accordati per la vendita dei beni adempri- 
vili appartenonti 4i somuni dolla Sardagna, 
dol soguonte tenore : 

< Articolo unico. Il termino di ta bic 
riio accordato allo deputazioni provinciali 
dell'isola di Serdogna con l'articolo 3 della 
logge 18 agosto 4870, n° 6330, per l'alio- 
mazione o divisione d'ufficio dei terreni ex- 
ademprivili è prorogato di tre anni 

suzas propone un emendamento all'arti- 
colo d pregz la Commissiono e il ministero 
di accettato. 

matants vorrebbe che ai Comuni fosso 
data la facoltà della vendita o divisione dei 
beni. 


\cema (relatore) dichiara che Ja Com- 
missione nou può accettare emendamenti 0 
prega la Camera di approvaro l'articolo nel 
testo suesposto. 

wawata (ministro) dichiara puro di re- 
spingero gli emendamenti preposti 0 dice 
che nessuna ragione nuova, n di falto, nà 
di diritto, nd.economica consiglia l'actet- 
tazione della proposta dell'on. Saln 

musia o saramin insistono nelle loro 
proposte, 

La Camera lo respingo od approva l'an 
ticolo unico del progetto di logge. 

mivasa (ministro d'agr. 0 commercio) 
presenta un jrogetto di leggo per modifi- 
cazioni alla leggo sui diritti degli autori 


dello opere dell'ingegno. Il progetto fu già 
approvato dal Sî 
macema chiede l'urgenza, cho è accon 


data, per questo progetto di leggo. 
T-mox presenta alcuno rel 
sull'andamento di lavori marittimi. 
mixenerri rispondorà domani ad tna 
interrogazione che risco all'applica- 
zione della tassa sul macinato. 
Si procedo alla discussiono del 
progetto di leggo por modificazione delle 
leggi relative allo giubilazioni del'esor- 
cito. 
meets (ministro dolla guerra) accetta 
lo modificazioni proposto negli articoli dalla 
Commissione. 
È approvato senza osservazioni l'irticolo 
primo che è il seguente: 
4. Il tempo trascorso in congedo 
illimitato non è valutato per il diritto alla 


Preghiamo il Munibipiò dî Coscna di 
lerci indicato a chi dobbilavo vena 


Questa mattina , mertio oravamo dal si. 
gnor M., parrucchiere, ad acconciarci i ca 
pelli a questi era intonto al suo lavoro, si 
apre la porta della bottega od entrano { 
carabinieri in uniforme, uno dei quali coi 
distintivi di maceseiallo. 

Si fermano sull'uscio e il graduato; traondo 
di tasca una carta, chiedo del signor M. 
padrone della bottega. p 

— Son qua, risponde quest'ultimo, a co) 
pettine nello mani si avanza verso fl mare. 
soiallo. 

— Abbiamo l'ordino di condurlo in an 
resto. 

Il parrucchiere fa tanto d'oschi 0 ne do. 
manda la ragione. 

— È semplicissima 
sciallo con modi corti 
sentenza del tribunali 
zionale cho lo ha @mesorabilmonto condan: 
nato alla prigione per aver mancato ad al: 
cunî servizi intimai 

Il signor M. si 
sentirsi puro non a li 
provare una tal quale. commozione all'in- 
nuncio dell'arresto. Rimessosi dunque torto 
dalla sorpresa, dico, si carabinieri che n 
bene di essere stato condannato dal Comi- 
glio di disciplina, ma che, avaorata istanza 
in tempo opportuno al ministero di grazia 
© giustizia, he aveva già ottenuta da molti 
giorni l’assoluzi 


ispondo il mar 
© gli mostra la 
- della guardia ra- 


1 Comando 
della guardia nazionale ondo assicurarsi come 
stavano lo cose. Ivi giunto espono il fatto 
o dopo brevi ricorche si ritrora l'istanza, 
accompagnata dalla grazia ricovuta, sotto ta 
| involto di altre carte. 

Ritorna alla sua bottega aspettando l'ar- 
rivo della forza, la qui 


messo in 
pericolo la libertà dell'ottimo parrucchiere, 
si accomiatò da lui sorridendo e salutendo. 


quilio per F'inteso impror- 


giubilaziono e nella determinazione della 
pensione per ì militari di trappa, como 
pure per gli ufficiali di complemento, di 
riserva © di milizia; per tutti questi ufi- 

inoltre non è valutato per gli effetti 
summenzionati quel tempo che, chiamati 
dal congedo illimitato, dovessero passaro 
sotto lo armi esclusivamente per la pro 
istruzione o per qualche serrizio oventuale 
non obbligatorio. 

« Il tempo di servizio passato sotto Jo 
armi, da militari chiami 
limitato , dev'essore 
vigenti leggi sullo giubilazioni per l'eser- 
cito, con osservanza però, quanto agli ufì- 
ciali di complemento, di riserva o di mi- 
lizia, delle speciali disposizioni espresso nel 
precedente comma @ negli articoli 2, 395 
della presento legge. 

« Gli ufficiali di complemento, di riserra 
© della milizia mobile sono considerati in 
congedo illizaitato quando non sono sotto le 
armi. 4 

Gli altri cinque articali del progetto di 
logge sono puro approvati senza osserra- 
zione. 

men. L'ondiso del giorno recà la 
scussionò del progetto di leggo mille tasse 
d'entrata nello galletlo © noi musei 
monoma (ministro dell'istruzione pubblica) 
ossorra che non è presente il relatore della 
Commissione. 
remea. La discussione non può quindi farsi. 


scrutinio segreto. 
Camera non è in numero e la vota- 
| zione è mulla. 
I nomi degli assenti saraono pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale. 
nan monaro domanda cho la torn 
domani ala iniziata coll'appello nominale. 
La seduta è sciolta a ore 3,90. 
Domani seduta al tocco; 


CRONACA DI ROMA 


uesta sora, 14, nella seduta del Consi- 
glio comunale’ verranno presi in esame i 
progetti presentati al Municipio per Îl pro- 
lungamento della via Nazionale. 

In seguito alla proposta del consigliere 
Ramelli, della sospensione dei lavori dei 
quali non si vedo l'opportunità di pronta 
esecuzione, 0 della proroga di questi lavori, 
| ottenuta con R. deoreto del 45 settembre 

1873, furono invitati tutti quei teeniel | 
quali ritenevano che al tracciato già appro- 
| vato per la via Nazionale potessero attecarai 

dei miglioramenti tanto dal lato teonico come 
dal finanziario, a presentare i loro progetti 
pen cascre sottoposti al. Consiglio. -così 
l'ing. cav, Gabot ,, consigliore comunale, si 
pose all'opora per elaborare un, nuovo pro- 
getto ; altrettanto feco l'ingegnere comunale 
sig. Leonardì, ch'ebbè commissione dall'as- 
sessòre dell'edilità di faro uno studio sulla 
prosocuzione della via Nazionalo per darle 
uno sbocco principale silla piazza di Ve- 
moria. 

Fu nuovamentò presentato alla Gianta 11 


di 


orazioni aul piano 
regolatore della città. Vennero puro esibiti 
altri progutti dall'ingegnere comunalo signor 
Moretti © dall'ing. Fallani, disegnatore di 
prima classe nell'ufficio di edilità. 

Questi cinque progetti uniti a) primitivo, 
stato antecedentemionto approvato, saranno 
emminati © discussi nel Consiglio comunale 
inceminciando da questa sera, affine di pren- 
dero una deliberazione matura o fînalò. 

La Giunta non esprimo la: sun simpatia 
por uno piuttosto. ehe; per un altro progetto; 
dolo dosidera anzitutto che Ja, via Naxionalo 
Eiunga a piazza di V, 

Questi progetti coi relativi disegni si tro. 

posti, como già dicémo, néll'anti- 
sala consigilite, nd 


Dal ebiatissimo prof. L. Cremona, direte 
toro della Scuola d'applicazione. per gl'in- 
geguori di Roma, Se riservata: lire:20 | 
Lor qua sottosorizione al'monuminto di eri- 
[Sos Corona alla memoria dell'illustro Bu- 


Si procederà allo spoglio delle votazioni a | 


visamento colpire la faccia da un assicello 
| fatto sbaizare da aloun ragazzi dalla terra 
| in aria con un colpo di bastone. I monelli 
| chiamano questo giuoco incomodo 0 pariso. 
i loso il giuoco del frità, e consiste, come 
| dicemmo sopra, nel mettera in terra un 
| pezzatto di legno acuminato nelle estremità 

@ dargli sopra con un bastono con tal vio. 
| lenza da farlo saltare ad una data distanza. 

Ora questo bel divertimento si usa dsi 
nostri ragazzi per tutto le vie, sullo piazz 


| dini ; è le guardio 
ecc., ecg., non se n gono, 0 ne fanno 
almen la mostra, non ricordando forse gli 
articoli 170 © 171 del regolamento di po. 
lizia urbana, i quali parlano molto chiaro, 
« sono i seguenti : 

« È proibito di lanciare nei luoghi pub 
Blici assi ed altri oggetti cho possano of- 
fendero persone 0 cose. » 

« Sul suolo pubblico qualungue giuoco è, 
în ogni tempo, assolutimeuto proibito. » 


Teri un povero carrettiore, mentro era 
intento ai lavori în una cava chiamata degli 
Spiriti, staccatosi dall'alto un masso, gli 
Yenno a cadere sopra una gamba e glie a 
sperò. 

| Fu condotto all'ospedale por esserti cu- 
Î 

| rato. 


Î PA 
lori d'ondino dell’ autorità giudiziaria è 
stata sequestrata la Voce della Verità. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 43 aprile 1875 
TI Barometro è ridotto a 0° e al mare Lal 
tanza della stazione è di 49,m 
Barometro a mezzodi 
Termometro centigrado 
Massimo = 14,0 — Minimo = 110 
Umidità media del giorno 
Relativa == 59 — Amtolata = 0,7 
Vento dominante. Sud, Sud-Ovest dibol 
Stato del aielo. Placida ma continunt 
gia nella notte e in tutto il corso del giorno. 
Quenta mattina 14, ande il Barometro. 
Pioggia in 24 ore. = 15,2. 


—_———. 
CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE CORREZIONALE 
Sezione terza. 

Pres. Stofanuoci Ala. P. 

Lottero Emilio di Francesco, d'i 
Cantoni Adriano di Giovanni, d'anni le 
lalti Cesare fu Francesco ex-guardia ponti- 
ficia, Bertarelli Giovanni fa Francesco, di 
anni 22, n 

Imputati del ‘vato protiatò: dagli artioli 
30.6 414 della logie di P. S..20 marzo 1815, 
por avere dal Juglio all'ottobre 4874 
Roma eseguito arruolamenti. è raccolta di 
armi e munizioni da guerra senza licenza 
dell'autorità gorernatita. 

Do Andreis Andrea di Nicola, d'Alba» 
con Sottero Cantoni e Colalti, imputati di 
ritenzione d'armi insidioso. 

Udienza del 14 aprile. 

Ricorda ognuno come nell'ottobre deconse 
Ano, una sera, in una casa în via Marforio 
veniasero sorpresi gli odierni imputati ea 
altri mentre, vertiti con abiti alla fog 
militare ed armati, Jeggorano un ordine del 
giorno per recarsi a rinforzare l'esercito d' 
Don Carlos. i 

Dopo istruito il: processo e rinviata 
causi duo volte; oggi. venne finalmente di 


Calabresi 


ini 2 


vennd Îl momento della per 
praticò già di quei luogii 
modo di fare il viaggi, !” 
‘elemero Jorò eapitàno. Non averano diriso 
| giacche da oncoiatore. 


bj 
fi 


i 
» 
i 


a 
i 
i 
i 
DI 


Il Cantoni risponde non essere tato unò 
dei direttori, ma eguale a tutti gli altrî. 
Gho essendo il suo principio quello di Don 
Carlos, voleva siontanosmento andaro a s0- 
stenerlo. 

Colalti era roduce di Spagna con con- 
godo por curarsi di una malattia © por 
passare qui a Roma 4 meri caldi. Non 
conosceva nessuno nd fece inviti. Aveva ua 
rerolver di misura ed uno squadrono. 

Bertarelli noga d'essorsi adoperato a tro- 
varo gonto che andasse in Ispagne 

De Andreis dichiara che lo stile trovato 
non è tale, ma una lima cho teneva în pe- 
gno per 15 soldi che avora prestato ad uno 
è cho gli volle lasciare como pegno appunto 
quell'arma. 

Indi si leggo qualcuno dei verkali di 
dunmza di questi signori, in cui si parl 
fra gli altri, dell'obbligo di tenero alto l'o: 
nore dell'armata pontificia. 

legge il vorhalo delle nomino, in cui, 
> în 12, uno (il Lotterio) è nominato 
capitano, un altro (il Colalti) alfiere, uno 
serzento © duo caporali. Possibilmente si 
prometto poi che sarohberei vestiti da zuavi 
con lo storso di solo 45 lire. 

È introdotto Îl primo testo, Arata Sei- 
pione. Conoscova il Colalti © l'incontrò un 
giorno dopo due anni clie non lo ved 
usati gli raccontò della sua gita o del ri 
torno è invito se rolera 


dico il testo, altri principi, 
ando vide Je cose prendero una piega 
1 Iuona, no avis Ja questura. Dice che 
i capi erano due, Letterio e Cosalti, c che 
ui fu proposto d'andare in Ispagna. 
Intanto si presentano lo armi quali corpi 
sato ed il pubblico irrompe in sonore 
risa al vedere , fra Jo altre, degli spadini 
del scicento ed un camnoncito lillipuziono. 
Mi ranni non prese parte 


‘ettore fu arrestato egli puro in 
rforio perchè invitato dal Cantoni a 
ine in quolla casa. Ebbe dallo stesso in- 
rtire, ma rispose di no. 
Conoscendo qual- 
aua epontanes volontà si esiti di 
andare in Ispagna osi offri al Lotterio per 
accompagnario colà. Si trovò all'adunanza, 
dove arrestato, dico: fuî messo al fresco. 
Ammette che, so partiva , avrebbe fatto il 
cuoco alla compagnia durante il viaggio. 

Orlavdi Seconde, ex-fente, capo farma- 
cista al convento della Scala. Fu incari- 
cato, avendo relazioni in conventi femmi 
nili, di faro eseguiro un lavoro di un cuore 
con delle parole. 

Romanini Alfonso. Prima del processo, 

dino del signor Orlandi fece fare un 
cuore, 

Del Bondio Achille, rappresontante della 
Casa Fratelli Iocconi. Tre individui anda- 
rono ad ondinargli tre giacche alla cac: 
toray orlate di verde, dette firolesi. Furono 
subito pagato ed ordinate altre tre. Ritirate 
queste, puro pagato, ne vennero ordinato 
dillo altre. Riconesse che gli ordinatori fu- 
rono i tre primi imputati. 

Lupini Vincenzo. Fu soltanto che, prima 
del processo, alcuni individui gli chiesero 
come doressero fare per inseriversi nella 
confraternita del Presiosissimo Sangue, do- 
vendo andare quella gente a militare in | 

E ere. Dica che prima 


lorava fosse inscritto nella compagaia 
anche Don Carlos e ne tenne parola con un | 
frate. 
Onorati Tobia, di Albano. Il giorno | 
ima dell'arresto furono alcani ad Albano | 
alla sta osteria a bere. Il giorno dopo seppe | 
cho Dio Andreis era stato arrestato, perchè 
tornato in compagnia di questi. 

Sì procede all'esame dei testimoni a di- | 
rico: | 

Il testo cav. Pelagalli Luigi. Seppe dal | 
Lottero come alcuni avevano mostrato de- | 
siderio di andare son lui in Tapagna 

Filippini Stefano. Sa cho dovevano par. 
tire o si presentò egli pure spontanoa- | 
monte. 


iovauni depona come gli 
La Difesa o il Pubblico Ministero rinun- 
ciano ai testi a discarico Pelagalli Camillo | 
e Marino. Î 
Il Pubblico Miniatero avrooato Calabresi, | 
avuta la parola, sostiene come vi sia rispon- | 
mbilità a termini degli articoli accennati in 
i dolla presento Cronaca. Chiede | 
condanna. 
Gli avv. Pugno e Di Leggo sostengono 
plicabilo Ja logge ® doversi 
solvero i loro difesi | 
Il tribunale adotta all'incontro lo conelu- | 
sioni del Pubblico Ministero e condanna | 
Sottero, Colalti, Cantoni « Bertarelli a tro 
mesi di carcere è il De Andreis arl un solo 
meso, computando a tutti Sl carcero pre- 
ventivamonte sofferto. I 
Riportiamo îl seguente brano della sn- 
terza: 


insoclià, peraltro, gli elementi che costîtui- | 
seono quall'operato sono tali da indarre di Teg- 
si 1 tribuuslo ad infliggere il minimum della 
la proposito sancita, mentre sento che | 
quoati giudicabili sono meritevoli 
ono cha di punizione e he 
giù insentrarono nella comica Toro comparsi 
nello vio di Roma quando furuno mepati nl car- | 
cero, © peggio l'avrebbero incontrata nello capo 
loro intrapresa. lasciando le proprio fami- | 
glie, la patria, per scorrazzaro diotro ad una | 
era alla eni ombra ancho le vittorie piiot 
prive d'allori e la tomba di compianto, ecc. arc. 


rossa i 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 


La rappresentazione dell'Aida che si | 
sperava per giovedì a sera al teatro 
Apollo, è andata a monte. Il tenore Ni- 
colini è partito stamane, 14, per Londra. 

— La séra di domenica, 18, avrà 
luogo al tealro Argentina una recita di 
beneticonza a favore d'una famiglia che 
trovasi in difficili condizioni finanziarie. 
Si rappresenterà una commedia nuovis- 
sima in 4 atti: Jdeale e reallà, primo 
lavoro dol giovine Krnesto Pavoni, ro 
mano, di. anni 48. Sarà seguita. dalla 


| 
anco 


| pozza sul guancialo e sul letto; una gran 


| aperta una cass: 


farsa: Za fioraia. 


Il patronato di questi ‘recita venne 
assunto da wn Comitato presieduto dal 
comm. prof. Guido Baccelli 


Pm 
NoviZIE INTERNE E FATTI VARI 


Comizie del commercia geno- 
vene. — Leggiamo nella Garetta di Ge- 
nova del 13: 


L'annunziato Comizio del commercio ge- 
noveso si radunò numeroso jori sera nel lo- 
calo della Borsa. Lo presiedeva il sig. La- 
gorio, il qualo dopo avero esposto quanto 
aveva operato la Commission apri la di- 
scussione a cui presero parte diversi ora- 
tori. Quindi il Comizio votava un ordine 
del giorno protestando dei danni che il go- 
verno cagionava al commercio eil alla ma- 
ed altro di riugraziamonto si 122 
deputati firmatari dol progetto di conser 
zione dei punti franchi. Prima di sciogliersi 
fu pure accolta la proposta di spediro al 
deputato Do Amezaga il seguonto tele- | 
gramma: 

« De Amesaga, deputato, 

« Comizio commercianti genovesi votav 
« protesta governo per danni commercio m: 
« rineria derivanti soppressiuno portofranco 
<— votava petizione Parlamento — ine: 
« ricava Commissione prosoguire opposizione 

evasi votando i 
ti unanimi vivissimi V. S., de 
« Nogrotto e firmatari progetto. 

«1 presidente, Lavomio. » 


Roma. 


co a San 
San Remo, 12, al 
Genova: 
Stamane è qui arrivato da Nizza 
il principo di Monaco sul yacht Z 
delle, ed a mezzogiorno si è recato a visi- 
. A. R. il duca d'Aosta. Parte do- 
primi giorni dell'entranto setti- 
mana il duca d'Aosta i 


|. — Nella 24% estrazione avvenuta il 
40 aprile sorr. vinse il premio di L. 25,000 
la serio 129, n° GL 

Tn huon esempio. — Leggiamo nol | 
Purgoto di Mi 

Duo sposi sì sono presentati al parroco di 
San Gottanlo, chiedendogli cho célebrasse 
col rito religiose il loro matrimonio. 

— Siete stati al municipio? chiese loro 
Î1 parroco. 

— No, ma ci andremo poi com comodo. 
Ebbono , quando sareto etati al muni- 
pio ed avrete celebrato il matrimonio ci- 
vile, io celebrerò il roligiuso. 

E i duo sposi dovettero andarsene senza | 
la benedizione nuziale. 

Gi dicono che la sposa fossa. molto con- 
tenta, ma che lo sposo si mostrasse di cat- 
tivo umore. 

Cho bella cosa so tutti i 
nero l'esempio di quello di San Gottardo! 


Aunanalnto. — I giornali di Firenzo | 
giuutici oggi narrano il seguente fatto: 

La sera dell'i4 corrente un uomo ed una 
donna si presentarono all’abitaziono di certa 
Madilalenz vedova Luochesi, affittacamere in 
via della Spada, @ presero da ossa in ef- 
fitto una stanza per una notte 

La Maddalena era una donna sulla qua 
rantina, piccola, magra, brunetta, di ca- 
rattero violento, poto avvoaente, e di una 
morale, secondo che si afferma, pit ch 
quivocs. Fasa ora riuscita ad avere alcuni 
dozzinanti fini, riservandosi una camoretta 
ore era un letto a duc posti si 
al muro; ed altra cameretta, 


mera ove essa dormiva era la pi 
ma di tutte alla porta del quartiere, e da 
essa soltanto si accedeva all'unica Jatrina 
del piano. 
Ieri mattina i dozzinanti non vedendo 
comparire Ja Maddalena all'ora consueta, nò 
vodondola sopraggiungere possia, nè sente! 
dola rispondere sebbeno più volte piochias- 
ero alla di lei camera, che si chiudeva a 


battente e non poteva aprirsi cho dall'in- | 
terno, sorse in loro Îl sospotto che qualche | 
cosa di grave fosso avrenuto. Ed i sompetti | 


aumentarono allorquando essi vennero a si- 
pere cho la mattina di buon'ora il dome- | 
atico di uno di loro aveva {rorato, contro } 
il solito, l'useio dol quartiere socchiuso. 

Avrieità subito la polizia, sì diò leva alla 
porta della camera, 4 si vide un orrendo 
spettacolo. 

La Maddalena era in letto nuda con la 
tenta è parto del corpo ripiegato sul capez- 
zale ; una enorme quantità di sanguo faceva | 


quantità -di sangue pure avera a spruzzi 
coperta la parefe, presso la qualo ai trova 
il letto. 

1 capelli erano atretti al dietro della testa 
come ss una mano li avesse tenuti per qual- 
che tempo serrati; un'enorme ferita alla 
gola, operata a.con un coltello molto ta- 
gliente o con un rasoio, aveva tagliate le 

La Maddalena, in una parola, era 
cata mentre ora in letto. Nessuna 
traccia di disordino si vedora nelle coperto, 
molle materasse © nei mobili cho si trova- 
vano |in dappresso al Jetto. Nessan mobile 
appariva rovÎstato. Solo sul cassettono era 
d'ebano intarsiato, (@ 
sopra un tavolino vedevasi un portafogli, e 
l'una è l'altro vuoti. 

A questi interessa: 
aggiungere che il 
Salti non hn desistito 
l'istruttoria, e che 
ora tasla della decorsa 
ovo è accaduto il delitto. 


i ragguagli possiamo 
indice d'istruzione cav. 
l condurre innavzi 
è trattenuto fino ad 
otte nelle stanze 


vresso a ne trae ar 
gomento por dobbiamo | 
tonoro ondo promuoverli e invalzazli a più 
| alta dignità. 
L'Italia , non altrimenti che Ja Grecia e 
l'Oriente, è la terra saora degli are | 
Ma quest ta ricorcano 


tesoriere Infedele. — Leggesi nella 
Gazzetta di Palermo: 

In Lasè alla verifica di cassa fatta faro 
dal sindaco, si è questa notte proceduto, 
‘con tutte lo forme logali, all'immediato ar- 
testo del tesoriere cav. Ferreri. Si è con- 


ino 
vasi nella gestiono del tesoriore sino al 15 


settemine 1873, ido quella somma nel- 
urla sospesi, che la 
per abitudize tol- 


Pubblicazioni. — Fra pochi giorni 
il Senato dol Regno imprendorà Ja dissus- 
sibno dell'importanto progetto di leggo sull 
Società commerciali ol il paese sogaicà cer 
tamento coll’atteazione dovuta Îl dibattimento 
dell'alto consesso sopra una materia chs così 
vivamento l'intorensa. 

Numeotoso pubblicazioni uscito in: questi 
ultimi mesi provano l'importanza che 
l'argomento si annette, o quella cho abbia- 
mo sott'occhio, del cav. Marco Besso, ispet- 
toro dallo Assicurazioni generali a Fironzo, 
ci setobra una dello pin utili. 

TI cav. Besso svolge dello osservazioni 
pratiche sugli articoli. del progetto di legge 
ministerialo che concernono le Società ano- 
nino © lo fa con brevità di parole, ma con 
grando vigore di ragionamenti. Noi racco- 
mandiamo Ja lettura di questo libretto (Fi- 
renze, tip. successori Lo Monnier), il quale 
si sembra pimno di utili consigli © di sag- 
gio proposto, frutti di esperionza e di studio. 


— Discw centi sugli studi e gli 
scavi d'antichità în Italia, per GumAT- 
sta Brirnani. — Roma, tipogratià Lar 
bèra, 185 Î 

Abbiamo letto con vivo 
dottissimo opuscolo del sig. Bultrani , ch 
in poche pagino riepiloga tutta Ja ‘stor 

Îi studi archoolozioi moderi 
rando le condizioni di questi stu 
con quello in cui i medesimi si trovaio 


dagli strani per dissep- | 
pellirno lo ricchezza nascosto è ritornati» 
alla luco del sols. Ora ei corr: obbligo di 
coltivarla noi medesimi, e doh) 


\gonata colle miserie no- | 
siro, non poteva cuore falla con più vi- 
vezza di colori, con ingegno più aeuto 0 
maggiore dottrina di quanta appare nello | 
saritto del signor Bellrani. Essa gioverà, | 

piace sperarlo, a scuotero la nostra iner- | 
zia e stimolarei a porro mano allo molte- 
plici questioni cho si riferiscono ai musei 
e agli scavi © loro prodotti o a risoivorlo | 
con quei dotti eriterii che furono illustrati 


dalle rocenti polemiche del Bonghi, del | 
Conestabilo © di altri e che il sig. 


o commentato con noterete | 
ovolo ed cleganto. | 


ha riassunto 
senno © in fi 


ide e nar= | 
e scritto 
da Salvatore Muzzi — l'irenze, Felice D'aggi 
libraio-edite e. 

L'Internazionale e l'Italia, poche parolo 
di Giuseppe Froio — Napoli, tip. dell' U- 
nione. 

Il Rinnovamento cattolico , giornale di 
studi religiosi © sociali. Anno I. Fase. 3°. 
15 marzo 1875 — Bologna, R. tipografia. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Senato ha oggi discusso in Comi- 
tato segreto a seconda della delibera» 
ione presa ieri, gli articoli dnì 320 al 
330 del progetto di Codice penale che | 
trattano dello stupro violeniv e dell’ol- | 
traggio al pudore. 

Questi articoli furono approvati con 
lievi modificazioni. 

Apertesi quindi lo tribune al pubblico, | 
si approvarono gli articoli dal 339 al 
345 inclusivamente. 

La seduta fu sciolta alle (. 

Domani seduta pubblica alle 2. 


Anche oggì, dallo spoglio dello vota- 
zioni a scrutinio segreto, risultò che la 
Camera non erà in numero legale. Il 
presidente dichiarò che i nomi degli as- | 
senti saranno pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale è che domani In tornata sarà 
iniziata coll'appello nominale. 

Essendo rimaste le urno aperte, si di- 
scussero tre progetti di logge che ven- 
noro approvati per alzata © seduta ; il 
primo concerne la convenzione colla Fran- 
cia per la delimitazione della frontiera 
del Cenisio ; il secondo, la proroga dei 
termini por la vendità dei beni adem- 
privili dei comuni della Sardegna, ed il 
terzo si riferisco a modificazioni delle 
leggi sulle giubilazioni dell'esercito. 

La Camera ha pure preso in conside- 
razione un progetto di legge dell'on. En- 
glcn, diretto a modificare. l'articolo 58 
della legge di contabilità generale dello 
Stato. 


Domani il presidente del Consiglio, 


ministro delle finanze, risponderà ad 
gazione degli on. Boselli e 


inta per lo elezioni non. ossondosi 
questa mattina trovata in numero, si adu- 
nerà in seduta pubblica nel giorno di sa- 
bato 17 corrente alle cre 10 antimoridiano, 
por verificazione di poteri © por. discutere 
elezioni contestato seguenti 
Collezio di Terranova di Si: 
) eletto Pignatelli, 


(Inchie- 
relatore 


Coltegio di Pietrasanta (Inchiesta giudi- 
ziaria) eletto Toseanell!, relatore Piccoli, 

Collegio di Orvioto, eletto Bianchî Uele- 
atino, relatore Massari, 

NB. Le carto deilo elezioni sopra indi- 
cate rimaranno depositato nella Segretoria 
fino a tutto Îl 46 corrente. 


| euna. Cortamento il nostr 
| affari esteri 


| moni 


| coli di giornali ed altro pubblicazioni che, 


peratoro Gugliemo e ‘del'principe:ere- 
ditario. 

No' giornali dî Parigi troviamo invece 
un dispaccio che reca una nolizia più 
che falsa, assurda, cinò cho l'imperatore 
di Germania abbia rinunciato al viaggio, 
perchè il governo italiano avrebbe ricu- 
sato di stabilire Roma come luoge av. 
convegno, mentre a Roma avrebbe con 
piacere ricevuto in modo solenne il prin- 
cipo eraditario, il che non sarebbe stato 
gradito a Berlino. 

Chi ha fior di buon senso intendo 
che so l’imperatore Gugliolmo , ove la | 
soluto gli consentisso di faro il viaggio, | 
desiderasse di esser ricevuto a Roma, 
ninno potrebbe esserne più liete del go- 
verno italiavo, e lo dimostra il dispac- 
cio stesso, poichè il governo che vor- | 
rebbe accogliere ufficialmente il principe 
imperiale in Roma, a maggior ragione 
ccogliorebbe Guglielmo I. 

Facciamo notare che il dispaccio ha 
la data di Roma, 42 corrente, e non può | 
essere stato spodito. all'Z/aras che da 
qualcuno, a cui importava di dar cre- 
dito a quella sua invenzione. 

= | 

Un disprozio da Versilles dichiara che il | 
signor Juifet men ha indirizzato si proîetti 
alcuna circolato cha atbix carattere di po- 


lite indi dovono considerare 
com si citati di quolla 
lare 

— Leggiamo nella Liberté del 13: 

« Gi si annunzia la partenza del duca 
Diécozes, nostro ministro degli affari esteri, 


per lo suo possilenzo della Gironda. La 


| pote: 
| talità ricevuta a Berlin 


mini: In sogutto a questa disfatta il partito 
carlista in Catalogna androbbo pordlendosi 
d'animo. 

— Mentro si crodeva, ascondo le ultime 
notizie, cho il genoralo Concha fosso in pro 
ciato di coseno baadito dalla Spagna, ceco 
giungero la Gazzetta Ufficiale di Madrid 
che pubblica un decreto por il qualo l'ox- 
capitino dall'Havana viene nominato presi 
dento della Cotamissione incaricata di csì- 
minaro il progeito di monumento da eri- 
gersi.in onore. del defunto marchose dol 
Duero. 

— Tra gli uffisiali 0 Jo persone notevoli 
del partito carlista cho hanno fatto adosone 
al ro Alfonso XII, in questi ultimi giorni, 
si citano l'ex-deputato: Miguel 6 Îì mer: 
chose di Santa Colonna. Questi è uro de 
membri dlla vecchia aristocrazia sparmiola 
più considerevoli per nascita e. por 

— Nel centro lo diserzi ‘ 
carliati si farebbero ognora pi 

vcala avrolbo, por questa ra 
lo assai lo suo forze. 


IL VIAGGIO 
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BORSA DI ROMA 


(Dispaccio partie. dell OPINIONE) 


3 aprile. — Mi risulta nel 
modo più sicuro. che il cambiamento di 
indirizzo nol viaggio del Principo eredi- 
tario è dovuto soltunto al tenore della 
sposta del Re Vittorio Emanuele , il 
qualo avrebbe dichiarato all'Imperatore 
di non voler rinunciare alla speranza di 

più tardi contraccawbiare l'osp 
e che frattanto 
gli tornerebbe gradito di ricovere il Prin- 


partenza del duca è la migliore prova delle 
relazio fiche cho esistono tra la Fran- 
cia o tulto Jo potonze, senza eccoziono al- | 


non partirelibe se 
onto 


menomo punto nero sull’ 
Il telegrafo ci anuunziò i 


dol ministro. | (AG 


— Centoduo dopntati all'Assombloa fran- 
ceso hanno al cardinalo arcivo- | 
scovo di Parigi la domanda che sia eretta 
nella chicsa da costruirsi a Montmartro ana 
cappella por l'Assemblea razionalo o invin- 
rono pura un'offerta collettisa. 

T'arcivessoro ha riposto affermativa- 
alla domanda, Jolardo quei 
è ringraziandoli dell'offorta co 

La République Francaise, riproduo:ndo 
dall'Univers la lettera dei deputati o la ri- 
sposta del cordiuzlo Guitert, dico cho è 
questo un nuovo sintomo da non trascurare 
0 censura questi progetti da sagrestia. 

Il National domanda se l'atto di qu 
putati sia conranicnto © legalo e so non 
possa provocare certo legittime lagnanzo da 
parto della maggioranza dell'Assemblea 

— Da Bornasi sorive all'Agenzia Zavas: 

< La nota del conte l’erponcher al go- 
verno belga, in data del 3 febbraio, pro- 
dusso nella Svizzera sorpresa congiunta a 
malcontento. Si è sorprosi del satisfecif cho 
il ministro tedosco ci dà por l'avvenire. 
Srizzora credo adempiero coscion- 
riocamento i suni doveri intornnzionali, ma 
noi abbiamo sempre creduto cho il Belgio 
facosso lo stesso; 0 so questo prosa è col- 
povolo di reprimoro gli sfoghi dei suoi ve- 
scovi, noi, che facciamo esattamente lo stesso, 
dobbiamo aspottarei di ricovera puro tosto 
© tardi una nota Porponcher. 

«È varo che questo diplomatico fa nol 
tempo medesimo il nostro elogio, ma vi è 
ovidontomento errore da sua parto, perchè 
l'argomento col qualè appoggia il suo giu- 
dizio si basa sopra un dato fal 

<A credereli, esisterebbe una disposi- 
ziono del Codioo penalo federale che per 
metto di puniro con die: anni di reslu- 

one © più Îl cittadino o dimorante in I- 
svizzora cho ecsiti una potenza estera ad 
un intervento negli affiri. della Confedera- 
zione; @ il ministro tedesco intendo con ciò 
cho, delle pastorali dei vessovi, degli arti- 


oriticando gli atti d'un governo estero, ei 
citeranno la collera di quel governo, po- 
trebbero sitiraro sui loro autori dieci anni 
di reclusiono. Ciò è assolatamento inesatto. 


Un dispaccio da S. Giovanni di Laz, 10, 
al Times, roca cia il generale Mendiri ed 
il suo stato maggiore assisterano alla fuci- 
lazione degli otto prigionieri alfonsisti gi 
atiziati como rappresaglia degli otto carlisti 
uecisi a San Martin, presso Tafalla 

— Lo stesso giornale publica la seguente 
Not 

Venne ricevuta a Sandown, isola di Wi- 
glt, una comunicazione per informarsi se 
fi potesse ottenore un alloggio pel principe 
di Bismarck, al quilo il principo ereditario 
di Germania raccomandò di prendero quei 
bagni per _il benefizio della sua saluto. 
credo che il cancelliere imperiale soggior= 

verà nello stabilimento privato conosciuto 
sotto il nome di Cliff-aouse. 

— La regina Vittoria foco inviaro il se- 
guente tolegremma al capitano Boston, i 
quele, como si sa, attravorsò il canale dolla 
Manica a nuoto : 

« Osborne, 4A mprile, ore 10 ant. — La 
regina ha ricevuto con ioîto piacere lo no- 
tizio del vostro salvo arrivo a_ Boulogn 
‘ mi ordina di folicitarvi pel successo del 
vostra spedizione 


Jeneralo Poxsownr. » 


Scrivono da Ilerdayo all'Unîvers che a 
Durango si fanno grandi apparecchi per una 
spedizione, © che avendo i calireristi per- 
duta ogni speranza di sucsesso, il genorale 
Cabrera ritornorà prosto în Inghilterra. 

11 Giornale di Valenta (Spagna) fa 
sospeso per 10 giorsi. 

— Il generale Martiuez Campos, come ci- 

, è igiunto con 


si propara a incominéiarno l'as- 


d'Urgel, e 
fasio. I dispascì di Madrid, cho troriamo 
nei giornali francesi, dicono elio i carlisti 
scoraggiati non esarono contrastaîgli il passo 
da Olot a Sco d'Urge!, v soggitngono cho 
nei combattimenti d'Olot, Tulkenda, Navar- 
der e Aloinea ossi perdottero circa 1000 to- 


cipo nella sua qualità di Principe eredi- 
tario, in Roma, capitale del Regno. 
Ogai altra spiegaziono è infondata. 


" fatena DISPAGEI ELETTRICI | 


ST 


14 aprilo 1975 (ore 11 112 ant.) 
La Rendita che ieri nera venno pagata fino 
77 52 112 fino mese, apri stanno affquanto in- 
certa n 77 3), ma pradatamento avanzava n 
#7 42 1,2, al qeel prezzo chiueo dormandata. La 
pr 7 


non fa nego 


Blount L 

Le Baucho Romano poco attive a 1590. 
| Sosiomito lo Generali a 505 fino rose. in 
vinta dello stneco del dividendo cha comincia a 
pogacsi dossi. 


Fermo puro il Turoo 47 95 a 48 fine mese. 
(67 60. 


25, termina però più fergna 77 30 
fino mese. 


NI) 

Bruvelles ,A3. — Oggi la Camera 
deî rappresentanti ripreso lo suo seduto. 

Il conte d'Aspremont Lynden, mini- 
stro per gli affari esteri, rispondenlo a 
Dumortior circa lo scammio di Note colla 
Germania, dice che la questione non ha 
quella gravità che lo fu attribuita, ma 
soggiunge che una risposta non s'improv= 
+ visa; per conseguenza domanda che l’in- 
terpellinza sia rinviata a venerdì. 

La approva il rinvio dell’in- 
terpellanza a venerdì. 

Lo stesso ministro, rispondendo a Wlo- 


mi 
al Belgio non si trova una sola parola 
che possa implicare un cambiamento della 
Costituzione. 

Berlino, 13. — La Gazzella della 
Germania del Nord dico che la Nota 
indirizzata dalla Germania al Belgio fu 
interpretaia falsamente dalla stampa belga 


stampa. Questa accoglienza di una Nota 
amichevole, soggiunge la Gaz: 


tedesco di chiulere la discussione e ne 
renderà necessaria la continuazione. 

Canterbury, 43. — Oggi ebbe luogo 
l'inaugurazione della chiesa cattolica di 
S. Tommaso. 

N cardinale Manning pronunziò un 
discorso, paragonando Tommaso Becket 
ai vescovi tedeschi. Bi ò vivamente 
l'Imperatore e il governo di Germania 
‘per avere violata )a libertà della Chiesa 
@ disso che un uomo il quale obbedisce 
incondizionatamento ad un legislatore 
umano è un apostata. 

-Parigi , 43. — L'Univers assicura 
che l’episcopato tedesco inviò al Papa 
nn indirizzo, firmato da tutti i vescovi, 
sulla situazione della Chiesa in Germania. 

Venezia, 14. — Il Veneto Cattolico 


x, dico che nella Nota indirizzata | 


ta, jm= | 
podirà l'intenzione che aveva il governo 
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Tobe nc 

Rendita Turca . .. 

LONDRA 1 

Cons, ingl.da 99112 a DANCdA NINE a — — 
Rendita ital.| » 003/1 a — —; » 70Ra —— 
Tarso EE gue adi» que Lan 
im meli cacciano 


n 
gie (187) > 801% a — —|> 8a == 
—_————————— 
GIACOMO DINA, Dinertona. 
Nownatno Giovansi, Gerente. 
SOCIETÀ AN A ITALIANA 
per acquisto © vendita di beni immob fl 
(Compegnia Fondiaria Taliano) 


| dicesi autorizzato formalmente a smentire , _ 


che lo visito del cardinale patriarca al 
| Re d'Italia e all'Imperatore d'Austria a- 
vessero un carattere politico. 

Londra, 44. — Camera dei comuni. 
— Cochrane domanda che, in occasione 
della conferenza di Pietroburgo, il go- 
verno inglese denunzi la dichiarazione 
firmata a Parigi nel 1856, la quale 


saggio dei Dardanelli. 
Bourke, sotto-sagretario di Stato, di- 
chiara che la convanzione è obbligatori 
por l'Inghilterra, finchè oesa non sia ri- 
tirata col consenso dello altre potenze. 
La proposta di Cochrano è respinta 
con 261 voti contro 90. 


Verona, 14, — L' Arena annunzia 
che i principi reali di Germania sono 
partiti questa mattina da Innspruck. Do- 
ni soggiorneranno sul lago di Garda. 
Venerdì, alle ore 4 40 pom., arriveranno 
a Vorona ed allogioranno all'albe: go delle 
Due Torri. 

Ieri sern giunse la contessa Dohnolî, 

Parigi, 44. — Il Journal de Paris 
‘annunzia cho furono nominati il mar- 
‘chese d'Harcourt ambasciatore a Londra, 
il conto di Vogue ambasciatore a Vienna 
ed il barone Baude ambasciatore a Co- 
stantinopoli. 


nense DI Commento 
FIRENZE 
Rendita Italiana 5°,» 


Napolooni d'oro. 
Londra 3 mesi 


Banca 
Credito mobiliare. + © + 
vani 


por venerdì 7 maggio p. v., ad oro 12 mie- 
ridiane. 


Ordine del giorno 


1° Relazio: 
zione 


dol Consiglio d'Amzziaiatra» 


proibisce ‘ai vascelli da guerra il pas- | 2' Relazione dei rorisori 


3° Approvazione del bilanole soclato dal 
j 1" gennaio al 3 disemiiro 187 
| 4° Riduzione del capiti : 
5° Modificazioni agli articoli 6 0 16 dello 
tetto sociale ; 
| Nomina di amministratori in sostitu= 
zione di quelli che escono d' 
© Nomina di lie Fovisoti per 


‘a si compone di tutti i porta» 
| tori di almeno 40 azioni, @ per aver diritto 
ad assistoro alla medesima, il doposito dello 
azioni dovrà farsi nom più tardi dol giorno 
25 corrente: 
‘a Roma premo la Compaguia Fondiaria 
Italiana, via Iiarco S. Spirito, 
N° 19; 


Milano, posso i signosi 
Torîho » J}a Banca di Torino; 
Napoli » Banca Napoletana ; 


Roma, 1° aprile 1875. 
La Direzione. 


—___ tt 


ALLA VILLE DE LYon 
piazza S. Gaetano, 2, Firenze. 
A cominciaro dal 29 marzo, speri 
posizione degli articoli di alta no 
stagione. 
Dietro 1 granda aviluppo proso dai vari labo« 
rutoii dello atubilimento, vi Leogasecono eredi 
di qua'angne vaici in un mess di frimpo. 
(sano sono richiesti ni rimettono: csmpiosi 
perda 
Lo spedizioni del valurm di 80. Tiro 0 più ai 
tudo Egon ai coso pe darvi 


Î 


LA TAPPEZZERIA IN CARTA 


ROMA MILANO 


si pio è riconosciuta una necessità sia Monte. Napelcone 


delle Muratte, 69. 


| PER L'ADDOBBO DEGLI APPARTAMENTI 


Si vendono tappezzerie da centesimi 40, 50, 60 a Lire 5 Ja pezza. Nei medesimi negozi sono visibili i campioni di soffitto in tela e carta decorati ad usw 
della pittura i quali si eseguiranno in grande negli appartamenti e nelle case di nuova costruzione al prezzo di L. 1 50, 2 25 e con fondo doppio lucido e orna- 
menti ad uso stucco con dorature a L. 2 75, 3 50 a L. 5 il metro quadrato in opera. 


Si tappezzano camere a sole L. 17, 25 a IL. 150, il tutto compreso in opera. 


Lo te mo EE Livi ora ARGENTERIA VARISTOFLE 


GIOI LE FINA ,RIO MENSILE 


si pubblica in Napoli e si spedisco per un anno a chiunque invierà Lira UNA sua | 
Direzione del Giorn: poli, via Toledo 25! 


e I 


Il Rispa ne: I° Indicazioni dei valori da comprarsi o da vendorsì, ar- IANIFATTURE : A Partor, rue de Bondy, 56;-- A Cant.srUne (Granducato di Baden) 
bitraggi © giudizi sui nuovi valori che vengono sul mercato. — 2* Conv i CNS) ec 255 
rendiconti, versamenti, dividendi di tutte le Società per azioni. — : Incanti, No 7 i 
cone — 4° Estrazioni di i ‘valori Gfblianivo: dei meliici Compenso ottonute allo Esposizioni AVVISO IMPORTANTE Rervizi da tavola arse! 
pubbliche, concorsi, ec £° Estrazioni di tutti i valori italiani dci principali ; RE Ra TesrAnte a rata 


valori esteri. 5" Indicazione delle nuovo Società ed atti ufficiali che 
Notizie diver 
y Rivista della, 


‘a nostro tariffe, noi. progi tomento i convuriato 
NOP prodotti dî nom compraro cho gli oggott: muniti d dolla 

10 doi quali porta il nome di Chrlatefie, l'altro 
rata, lo marcho di fabbrica 


Ginndo Medsgt 


viarie e maritii 
Ultimo noti 


POSATE ALFENIDE | 
PEZZI DI MEZZO PER TAVOLA i 
i 


LONDRA 1862 
Duo modaglio por l'accellenza 


Îl diritto di richiedero alla Direzione del Gio 


JiINCIS SALISTRt Noei Rullo Vano enon di eci e dei prodotti si 
See " eri OGGETTI SPECIALI il 
ica PARIGI 1807, Fuori concoreo Bologna COLTELLI Napoli. . A. ECOFFEY ‘per piroscafi, alberghi, i 
IR La 1 sa “ue (Atenibro dela Commissione) —riranzo! MAUCHE A. L. Palermo. LANGER © C. restanranti, caffi , ecc., ere. 
L'OLIO D OLI È È Qiuille VIGIRER — Roma. H. MAUCHE © ©: AnGENTATURA ED INDOBATURA 
Ta: Re a VIRNNA 1873 Ger Sappia fratelli Torino . I FENNONCELLI —_ 
7 o vazione o condizionatura nova Sappi x Tua 
Rea pur Sarpaona ari cazione: Aeperazione: onaso Srando diploma d'onoro Milano J. PENNONCELLI Venezia F. ELLERO ‘Riargentatura d’ogni oggetto 


Seolorimento dell 


SU 
del dott. Alessandro Bizzarri di Firenze BATTAGLIA VESCICANTE £ CART; 
Leelee arie ionico sd rapito ottica. BSTABILIMENTI TERMALI PER BAGNI E FANGHI] 0cALBESPEYRE 
a Koma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48 @ F. Rianchellî, cia quali lo pr uni con Grotta Sudorifera tun a commaDATI POR HO KI DALLE SGEMTA MEDIO. iL | 


bile a medici che mareisane (a cam 
Porta d'Albenpeyres.— Preparazione le più comoda pr far È 
4 Vrecicunti mea Jasciara core nè proctrare dolore. — 
fiezaa, è É 
rai dl venia on fp dalla ata orta ino CAD 
Bieposio ta Vetta la darmaeio © preso l'inventore, 7, td È 
Mt-Dixia, a PARIGI, ere pure si torano le Capamle di Maqula, | 


Leda remi 04 ef 
furosa, prova coma tal 
battero è vincoro abbovorameni 


PILLOLE FEBBRIFUGHE QUIROPPO PIGDINO Store resa 


intermittenti, verminose ed nutiepilottiche depurativ scativo del son- 3 pillole 6 


} ue, meliante il quale si espello 

BALSAMO PROFiCUO falinvolucro del corpo pt umori 
ipelle, scottature, ferite, co corrotti sino all'ultimo germe, ed 

0 prof. Paletta di sian in cinque giorni al massimo si 
di portentosi, e osperimentati in 95 | perviene a perfetta e radicale gua- 
distribuzione esercitata dal sottoscritto med igione di qualunque malattia ro- UNA 


prensa 
iabov 


Dop Roma dal farmacista Nicola Sinimberghi, via Con- 


PGIOVARE coni 


istrutta nello fac: 


VIRTU SPECIALE | 
Prezzo L. 3.30 peLL' Prezzo L. 2.30 


Acqua Anaterina per la bocca 


cento, delprof. Gerolamo Pa- 


semplice componizione di lanzo 
inerali @ qualunquo altra sostanza eroi 
certificati autentici delle chimiche analisi, esegui 


conde domo 
lingua © lette 


Si vendo la D er tt:L, £ 
Sei bott. > 7 


Per rivolgersi Al sig. Deposito e vendita in Roma al- 
macista în Roma, piazza Madama n. DA, press l'Agenzia Taboga, via Cacciabore 
poso d'soprnindicati medicamenti è relativo inez | visto dl Post, 8, cd alla Far sE 
Enti Annie RESA macia Italiana ; ‘via’ del Corso, nunzi del gi Li Due grand'osi Stabilimenti cl 
Unico p dì Getto segroto. ENTI tia do Gostrinl 7 lor Se palio Parere via 
COLLARINO ga: per apposito gazomotro; Scelta cucina; lonti in goneralo. — Mediante le aue proprietà 


il muco fra i 


5 wi T DELLA VESCICA | Rraccoita ordinaria di scotta sot 
GALVANO-ELETTRICO si Spese a carico del com- MALATTIE, o e ento cont: |" Stazione pit "sella linea Padova-Bologna fo deve mocsmandareste uso dopo prensa, pochi li 


“a Le commissioni risolgerie alta Divesione de di cao rimasi fr det, ptc 
PRESERVATIVO SICURO Pomata Risolvente aostanza © difondono dalla bocca ua 


Lnogo di pine, bale === Z “Anche nei casi in cui il tartaro comincia già ci \ 
Contro la Difterite ed il Group sana. "Sì regalano 1000 Lire]; i eni 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 


La bottiglia L 3 0 5. messo a nudo è ben presto nttaccato dalla carie, si gussta 
Preparato Ja Blayn farmacista, cho esisto una tinto io è propaga il contagio ni denti sani 
Fi n , sua du Marché St Honoré, a Pa 
Mi ire Gi pn ti | Po aa teo mete IIATURA AUGUSTA. ISTANT:NBA 
S Pc Per l'Italia, Firenze, all'Emporio Questa preparazione lo di cui virtù sonegincontestabili può ‘ei 


nti e sopra di essi. 
uno dopo pranzo, poichè l 


A colui cho proverà che esisto una tintura migliore dolla 


issa ridona ai denti il loro bel coloro naturale 


Dirigere lo domando a } 
via de’ Panzas 


ra 


Franco-Italiano C. 


pero i n ; attivo odore ei 
= 5; Prezzo L. 3 cill'istrasione °"» VIA | considerata come la migliore ed unica conosciuta finora. Essa tinge solo essa calma i dolori prodotti dai denti guasti e forati : pose 

di TEZIONE: VOLTATOA | Li Davosl La Retta. prvss gar: Patti. — Roma premo. Corti} capelli e la Certain buo, castagno è bero naturale sine macetlo ino nl propagarsi del male.. È 
lott. L Roux, prepai farmacista Clavolia Catelabove viols piazza Crociferi, 48. — F. Bian- | a-pello o bruciaro i caplli. ’arimenti l'Acqua di Anaterina, per In bocen, impedisce che maroi- 


Avenue d'Orléans, 63, Parigi 2iv T.bera, 
ono medianto la piùn elettrica (in un sequa | del Porto, "1 
appropriata) di due sali chimicamenti 

sa iniczione è interamente approvata da 


Guesta tintira pro 

ankoma all'Agenzia 
" 2a Colonna). 

È se 1Prono La 0 com intraziono. 

i spodisco anche ia provincia contro vaglia postalo di L. 5; T 

sporto a darico del committonte. So gi 


[NON PIU RUGHE — secracto at tate meonen 
I Ù Paris 


Rue du Faubourg Montmartre, Paris. 

‘Estratto di Lala ha sciolto il più delicato di tutti i pi 
blemi, quello di conservare allopidormide una froscherra ed 
ea 


ta da 


ehelli, visolo del Pozzo, 47-48. 


ruguato Zempt si rondo esclusivamente ff scano lo gingivo @ serre como calmante sicuro o certo contro il dolono 

‘acciabove, vicolo dol Poxzo, 54, p. 1. f dei denti forati 0 i dolori roumatici dei dent 

L'Acqua di Anaterina, perla bocca, cal 
fa ieuramonto @ senza che 


| 

dolore sin brevissimo Îl 

no bia, a temere si N 
| 


n più Copaiva, Cubebe, pillolo o tisane. 
Prosso della scatola L. di franco per forzovia L. & s® 
Deposito generalo all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 0 G, via de, 
Panzini, 28 Firenze — Deposito a Roma presto L, Cor, piùzza dei 


DELLE BONAGHE DI 8, BENEDETTO 


a S. Gervasio 


può abbastanza encomiaro noi mali dello gingive, 
plicata che l'Acqua di Amatori io 

nore dell Proserizioni, apar 
lata e .sottonfra un vago colòr ‘di rota. 


pari tempo cha corroboranti; 


, i ° Jzza, che sfidano i guasti dol lo i cui soffrono comunomeni ° 
(Francia, dip, dell'Air) irabili per la pronta guarigiono dello {oui, asma, angina, || Ci” estratto di Late fmpodinco il formarsi dale rage, e le ff | (ivan crnnemente tanti merofolon; è 
Proprietà ‘srippe, indaminazioni ‘di gola, raffroddori, contipazion, bronchiti; rito prevenendone il ritorno L'Acqua di A Ò 
delta Strto francese [fl {E i polmonare incipiente, © contro tutte le alfe: Pasian ar] SA aa 
AMMINISTRAZIONE, ‘dalle vie respiratorio. Ì (Bi'tova presso. pejncipal i denti ia 
D 


Prezzo della sentola L. 3 con Istruzione. 
Spedizion affranenta în provincia contro invio di L. 8/6 
| Doposito presso l'Agenzia; Tabega, sia Cacciabore, vicolo del 
[Porto 5 56, pi l°, ROMA." Î 
ola vescica, la Forella| 


I, AMBIN 


re il nome della Sirgente sulla capsula come il lalla contenga i principi i 
di Vichy suddetto ni trdrano alta succirsole in Go-f |P fa. dira. — Scatola crm 
nota, e iù tutti le farmacie d'Ttalia. — Depositi în Roma, Corso, dalf | rate în Mitano all'Agenzia A Damm 
P'nal Coffirel, Farmacie Marignani sd Ottoni (1) —If{( dita in Roma nello farma 

È illo " Ganeri, via del Gambaro e 


‘ dell'estero. Doposi zica la giugiva, provocando così una specie n 
Polvere Dentifriela Vegetale del dott. J. G. POPP. 
Quosta polvore pal Tattamente cho medianto un nec 


Fiori « C., Panzani, 28: Roi 0 L. Co 
Crociferi, 48 Riasebali riccio del Les 47-48 
n giornaliero non solamente allontana Îl tartaro dei denti ma 
ni medesimi la bianchozza e la lucidezza. Prezzo della scatola 
EMICRANE E NEVRALGIE PIOMBO PER 1 DENTI del dott. J. @. POPP. 
la Panllinir, Fournier è rimedio infallibile 
E e 
cranie ‘ccenni” più 
ernnio Rele dual gi stompaicno io pochi minati. 
A dagli inventori Bi Fomemfer 6 ©., farmicisi Rue d'Anjoa 


lItia A. Mamzani 0 ©. i 
ta in Roma mele farmacie Marigaani 


delle 
al 


estive, pesantezza di stomaco! 
gnatralgia, dimpopris. 
della vescica, reuella, calcoli 


laco S. Carlo al Corso, 1 
. Ignazio, STA, surnomméo la M 


IL MIGLIORE | 
tra 1 depurativi del sangue 


pa 039IT 


® 
s 
£ 
ci 
s 


‘onvenientemente ridotti 


I prez 
opuagengI oSopnvg It 
suv4b 


dostpads 19 viso 


ke 


ERPICE HOWARD A CATENA 
più bello vu il più utile Repiee che si conosca oggidi; con questo erpice 


‘ogm 


oro lavori d 


miniera ed in'modò perfetto. Nelle seminagioni all'Erpico questo istrumentò è fa un lavoro m- f pregio pri rumeni araiori consiste nella rileraae seonomia di forsa ubimate che sr 
‘el matraîlo a mano. La duo punte © lavora perciò da duo tutto smodato, ‘e quando è in mollo pro forza di guanto richiederebbe l'aratro. Dombarle, che è pis x 
ha solla Che afagga alla aus azione, non un vano che nom ala csimato. Ta parle portante più atutri. Gli aratri Aquila sono adattissimi alle arnturo profondo estive cd auttniali, perco 8 7 
orti serra ascha per ravvivare i prati in primavera e sostituisce il tridente cho comunemente gltro al penetrare con ficilità ne ferroso indurito, aminuzzano alirest fn modo stsorditaio Ta terrà Ga est 
gliaro 4 lerriciati già sparsi. î primavera poi hanno i gram prezio ‘adoperare nei terreni forti ed ariilosi ancorchè 
fagnati per. la ragioni 1 


L'Erpico Howard è di dun dimonsioni: 
Per duo cavalli o buoi, largo metri 1 95 L. es. 


: 14 4 ; per cui il lavorare com quest Î, tosto che se di ‘modo ansi di ‘iabore, vicolo del Pozzo, 54 (presso piassa Colonna) 
cima ST 12 cavallo © buoy largo metri 4 45 I. de. Agi eg pedine sminidiandi seine iN în provincia entro Oresmia vi af 

(essun agricoltore illuminato dovrebbo essere privo di uno di questi istrumonti; quando ni che cogli nr n n indienre ian 
piegano ocoafi pipi pipe ieri onien Tn gi Amile so ne costruiscono di 8 dimensioni e forze: da un cavallo 0 bue, È 3 coppe di buoi, frovia stazione più di porte aiearico del 


Erpic 
diverse volto nello steno luogo. = s x 
Dietro appaite commissioni, se no contrusceno anche di Jargbezs più pico, mie, d'liren di Jarno | Romano in peca molo, ricchi pico fecero opto teri Aricola il Ragno; e nlrAgro 


[Prezzo delle bott. contenenti mexzo chil. di IL (op 
I epadise rano ave vd frrovia erro vai di 608 60. 
maggiori @ prezzi proporzionati. dì loro convenienza, in confronto di qualsiasi altro, l'ammtre Aquila di tipo americano. —— 
A somplice richiesta lisce gratis il Catalogo illustrato dei suddetti 


metil'agicni coniutà dallo Dila tetetima © Nifolageo ie domande ta Vercelli DA COMUISLO ci SRO Rene e Peli cali mgai, Vapori, epson, s3 (albi cre Pe dHlPOPINIONE diretta da ‘0.’ Carbone 


